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Io oso credere che non si tro- 
verà nulla in questo scritto, asso- 
lutamente nulla, che porti l’im- 
pronta del mio stato personale. 
Al cospetto di sì grandi eventi 
chiunque non dimenticasse se 
stesso meriterebbe d’ esser di- 
menticato esso per sempre. Io 


non ho pensato che allo stato 
del mio paese. : 

Quanto più ci penso, tanto 
più mi sento convinto che il suo 
gran male, il male che è in fondo 

di tutti i suoi mali, che mina e 

« » 

distrugge i suoi governi e le sue 
libertà, la sua dignità e la sua 

felicità, è il male che io com- 

* * 

batto, Tidolatria democratica. 

L’avvenimento di Luigi Napo- 
leone Bonaparte alla presidenza 
della Repubblica sarà egli un 
sufficiente rimedio a siffatto ma- 
le? L’avvenire ce lo insegnerà. 


Quanto io dico oggi, dopo reie- 
zione di Luigi Napoleone Bona- 
parte, lo direi egualmente, senza 
nulla cangiarvi, se fosse stato 
eletto il Generale Cavaignac. Le 
grandi verità sociali non si ri- 
volgono ad alcun nome proprio, 
ma bensì alla società stessa. 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Googte 


CAPO PRIMO 


DONDE IL MALE DERIVI 



Mirabeau , Barnavc, Napoleone, Laffa- 

> 

yetle, morii nel loro letto osul patibolo, nel- 
la patria o nell’esilio, a giorni lontanissimi e 
diversissimi, tutti sono morti col medesimo 
sentimento, con un sentimento profonda- 
mente tristo. Essi credettero le loro speran- 
ze svanite, le loro opere distrutte. Essi 
dubitarono del successo della loro causa e 
dell’avvenire. 
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Il rè Luigi Filippo ha regnato diciassette 

• * 

anni e più. Io ebbi l’onore di esserne 
per più di dodici anni suo ministro. Se do- 
. mani Dio ci chiamasse a sè, lascieremmo 
noi questa terra ben tranquilli intorno alla 
sorte ed all’ordine costituzionale della no- 
stra patria? 

. La rivoluzione francese è ella dunque 
destinata a non generare altro che dubbj e 
scontenti, a non accumulare altro che rovi- 
ne sopra i suoi trionfi? 

A 

Sì* infino .a che la Francia soffrirà che 
nelle sue idee, nelle sue istituzioni e nel 
governo de’suoi affari rimangano misti c 
confusi insieme ciò che è vero e ciò che è 

• è 

falso, ciò che è onesto e ciò che è perverso; 
ciò che è possibile e ciò che è chimeri- 
co, ciò che è salutare e ciò che è funesto. 

Un popolo che ha fatto una rivoluzione 
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non rie vince i pericoli e non ne raccoglie 
i frutti se non quando ne porta esso stesso, 
sui prineipj, sugl’interessi, sulle passioni, 
sulle parole che hanno presieduto a tale ri- 
voluzione, la sentenza dell’ultimo giudizio , 
« separando il buon grano dalla zizzania 
ed il fromento dalla paglia destinata al fuo- 

• l » • * 

CO ». 

* * 

• • . 1 • . "Y iY* v *%-* , * ' 

Finché questo giudizio non è fatto, hav- 
vi un caos. Ed il caos, se si prolungasse in 

mezzo ad un popolo, sarebbe la morte. 

* • • • * 

Il caos si nasconde oggidì sotto una pa- 
rola: Democrazia. 

E dessa la parola sovrana, universa- 
le. Tutti i partili l’invocano, e vogliono 
appropriarsela come farebbero di un tali- 
smano. ‘ 

\ 

I monarchici hanno detto: « La nostra 
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monarchia è una monarchia democratica. 

. Per . questo essa differisce essenzialmente 
dall’antica monarchia, e conviene alla so- 
cietà novella. » 

■ J repubblicani dicono: « La Repubblica 
è la democrazia che si governa da se stessa. 
Questo governo solo è in armonia con una 
' società democratica, co’suoi principj, coi 

suoi sentimenti, co’suoi interessi. » 

* • 

» 

• * 

I. socialisti, i comunisti, i montanari vo- 

• . * • 

gliono che la repubblica sia una democrazia 
pura, assoluta. Questa è per essi la condi- 
zione della sua legittimità: 

Tanto è l’impero della parola democra- 
. zia che nessun governo , nessun parti'o 
osa vivere , nè crede di poterlo , senza 
inscrivere questa parola sopra la sua ban- 
diera, e coloro si reputano più forti, che 
portano questo stendardo più alto e più 
lontano. 
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. Idea fatale^ che desta o fomenta continua- 
mente la guerra in mezzo di noi, la guerra 

sociale! - •. 

% 

Ella è questa l’idea che importa di sradi- 
care. A questo solo prezzo si può ottenere la 
pace sociale; e colla pace sociale, la libertà, 
la sicurezza, la prosperità, la dignità, tutti 
i beni morali e materiali, ch’essa sola può 

i « * • 

garantire**; ». tàai 

C 1 • 

L * 

I *.? , * ■*, >4 • 

r v ,.*'L A. 'i r \ *•*+■ 9 % * l %* ,. 

% 

Ecco da quali sorgenti la parola demo- 
crazia deriva il suo potere. ?• . 

. • • “i • ' k "‘ i ^ 

• # à« • » - , - *■ * ì * • 

' i.Hl &*•' v o.*ì. '•} ‘ftij* H : v» ..•*& 

Essa è la bandiera di tutte le speranze, 
di tutte le ambizioni sociali dell’umanità, 
pure od impure, nobili 0 busse, sensate .od 
insensate, possibili o chimeriche. 

Gloria dell’uomo è l’essere ambizioso. 
Egli solo quaggiù fra tutti gli esseri non si 
rassegna al male; egli aspira senza posa 
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verso il bene, così pe’ suoi simili come per 
se slesso. Egli rispetta, egli ama l’umanità. 
Egli vuole guarire le miserie ch’essa sof- 
fre, e raddrizzare le ingiustizie ch’essa su- 
bisce. 

Ma l’uomo è tanto imperfetto quanto am- 
bizioso. Nella sua lotta ardente e costante 
per abolire il male e per raggiungere il be- 
ne, alialo di ogni buona inclinazione cam- 
mina un’inclinazione cattiva che lo stringe 
dappresso c gli contende il passo: il bisogno 
della giustizia e quello della vendetta ; lo 
spirilo della libertà e quello della licenza e 
della tirannia; il desiderio d’innalzarsi, e la 
brama di abbassare gl’innalzati; l’amore ar- 
dente della verità, e la temerità presuntuosa 
dell’intelligenza. Si può scandagliare tutta 
la natura umana, e si troverà da per tulio il 
medesimo miscuglio, il medesimo pericolo. 

Per tutti quest’inslinti paralleli e con- 
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• , % 

4 

trarj , per tutti indistintamente , cosi pei 
A cattivi come pei .buoni, la parola de- 
, mocraiia ha prospettive e .promesse in- 
finite. Essa spinge ad ogni pendio , essa 
parla ; a tutte le passioni del cuore umano, 
alle più morati, ed alle più immorali, alle 
più generose ed alle più turpi, alle più dol- 
ci ed alle più dure, alle più benefiche ed 
alle più fatali. Alte.une essa. offre ad alta 
voce il loro soddisfacimento, alle altre glie- 
lo fa intravedere sommessamente. 

4 ' • J *■ . * ♦ 

« » • * 

. • * * . » 

Ecco il secreto della- sua forza . 

. - . ' *. 

Ho detto male il secreto. La parola de- 
mocrazia non è nuova , ed in ogni tempo 
significò quello che oggi significa . Ma ecco 
quello che vi ha di nuovo e proprio al no- 
stro tempo. La parola democrazia è presen- 
temente pronunciata tutti i giorni, tutte le 
ore, in tutti i luoghi, da per lutto, e con- 
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tinuamente essa è udita da tutti gli uomini. 
Questo terribile richiamo a ciò che vi ha di 
più potente, in bene ed in male, nell’uomo 
e nella società, non echeggiava, altre volte , 
che di passaggio, in qualche luogo, in cer- 
te classi, unite con altre classi nel seno di 

) 

una medesima patria, ma profondamente 
diverse, distinte, limitate. Esse vivevano 
lontane le une dalle altre, oscure le une al- 
le altre. Presentemente non vi ha più che 

una società, ed in questa società non vi 

% 

hanno più alte barriere, lunghe distanze, 
oscurità vicendevoli* Falsa o vera, fatale o 
salutare, quando sorge un’idea sociale essa 

penetra, essa opera da per tutto e per sem- 

% 

pre. Essa è una Gaccola che non si spegne 
giammai. È una voce che non si ferma e 
non tace in verun luogo. L’universalità e 
la pubblicità continua sonò oggimai il ca- 
rattere di tutte le grandi provocazioni ri- 
volte, di tutti i grandi movimenti impressi 
agli uomini. È questo uno di quei fatti 
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compiti e supremi che entrano senza dubbio 
nei disegni di Dio sopra l’umanità. 

f • 

• / 

Nel mezzo di un tal fatto, l’impero della 
parola democrazia non è un accidente locale 
e passeggierò. Egli è lo sviluppo, altri di- 
rebbero lo scatenamento, di* 1 tutta la na- 
tura umana su tutta la linea e in tutte 
le profondità della società. Quindi la lotta 
flagrante, generale , continua, inevitabile 
delle sue buone e cattive inclinazioni, delle 
sue virtù e de’suoi vizj, di tutte le sue 
passioni c di tutte le sue forze per perfe- 
zionare e per corrompere, per innalzare e 
per abbassare, per creare e per distruggere. 
Questo è oggimai lo stato sociale, la condi- 
zione permanente della nostra nazione. 
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CAPO SECONDO 

>'-•••• » •• 

DEL. GOVERNO NELLA DEMOCRAZIA 



; - . -*• • • t . . • 

Vi ha degli uomini, cui questa lotta non 
inquieta punto. Essi hanno piena confidenza 
nella natura umana. Secondo loro ^abban- 
donata a se medesima, essa tende al bene. 
Tutti i mali della società derivano dai go- 
verni che corrompono l’uomo facendogli 
violenza od ingannandolo. La libertà , la 
libertà in ogni cosa e per tutti. Quasi 
sempre essa basterà a rischiarire ed a con- 
tenere la volontà, a prevenire il male od a 
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guarirlo. A. lato della libertà un poco 
verno, il meno possibile, per reprimere 
disordine estremo e materialè. 


oco d i go- f 
jrimere il j 


• * ' 


Altri per rassicurarsi contro al trionfo del 
male nell’uomo e nella , società , hanno un 
mezzo piu risoluti. Non .vi ha, dicono essi, 
alcun male naturale e^iecessario , perchè 

nessuna ®ìncUffari’on# umana è di per 

, \ * 

sè cattiva ; essa . non diventa tale se non 
perchè non raggiunge lo scopo al quale 

t 

aspira. Essa è una corrente che straripa 
perchè impedita discorrere. Sia la società 
organizzata per modo che tulle le inclina- 
zioni dell- uomo vi trovino ciascuna il suo 

• .*•* - 

luogo ed il suo soddisfacimento, ed il male 
scomparirà : cesserà la* lotta; e tutte le 
forze umane concorreranno armonicamente 
al bene^ociale. \ 


1 primi mal conoscono l’uomo; i secondi 
conoscono male l’uomo e nulla Iddio. 


# 
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** « * 

Voglia ciascuno discendere in se slesso, 
ed esaminar si attentamente. Per poco ch’egli 
sappia osservare e consenta a vedere , egli 
sarà profondamente commosso dalla guerra 
continua che in lui si fanno le buone e le ree 
inclinazioni, la ragione ed il capriccio, il do- 
vere e la passione , il bene ed il male, per 
chiamarli col proprio loro nome. Si contem- 
plano con ansietà le agitazioni, i casi ester- 
ni della vita umana. Che ne sarebbe se si 
assistesse alle agitazioni, ai casi interni del- 
T anima umana? È là dove bisogna vedere 
qual numero di pericoli, d’insidie, di nemici, 
di battaglie, di vittorie e di sventure si può 
trovare in un giorno, in un’ora! Io nòn dico 
questo per Scoraggiare V uomo , nè per 
umiliare la sua libertà. Egli è chiamato a 
vincere in questa lotta della vita, ed alla 
sua libertà s’appartiene l’onore della vitto- 
ria. Ma la vittoria è impossibile per lui , e 
la sua disfatta è eerta, se egli non ha un’ 
idea giusta, ed un sentimento profondo dei 
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' ' ' « ~ 

suoi pericoli, delle sue debolezze e dei soc- 
corsi di cui lia bisogno. Vi ha un’immensa 
ignoranza della natura dell’uomo e della sua 
condizione a credere che, abbandonata a se 
stessa, la libertà umana corra al bene, e pos- 
sa bastarvi. È questo l’errore dell’orgoglio; 
errore che snerva ad un medesimo' colpo 
l’ordine morale e l’ordine politico, il governo 

•v * 

interno dell’ uomo ed il governo generale 

» 

della società. t - • 

I , 

» % 

# 

t * 

Imperocché la lotta èia medesima, ed il 
pericolo tanto urgente, ed il soccorso tanto 

i . 

necessario nella società quanto nell’ uomo. 
Molti di coloro che oggi vivono ebbero 
questasorle di vedere , pur. volte nel corso 
della loro vita, l’edificio sociale vicino a dis- 
solversi, ed i suoi appoggi, i suoi legami 
venir meno da ogni parte. Con quale im- 
mensa estensione, con quale spaventevole 
rapidità scoppiarono ad ogni simile prova, 
tutte le cagioni di guerra e di morte sociale 
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•» * * * * 

che fermentavano continuamente in mezzo 
di noi! Chi non tremò a questa improvvisa 
comparsa degli abissi sui quali vive la so- 
cietà, e delle fragili barriere che ne la sepa- 
rano, e delle legioni distruttive che ne e- 
scono fuori tosto che essi si dischiudono? Io 
per me ho assistito giorno per giorno, ora 
per ora alla più pura, alla più savia , alla 
più dolce, alla più breve di queste scosse 
spaventose; ho veduto, nel luglio del 1830, 
nelle vie e nei palazzi, alla porta dei con- 
sigli nazionali ed in seno delle adunanze 
popolari, questa società abbandonata a se 
stessa che faceva o guardava a fare la rivo- 
luzione. E nello stesso tempo che io ammi- 
rava tanti sentimenti generosi, tanti atti di 
forte intelligenza, di virtù devota e di mo- 
derazione eroica, io rabbrividiva vedendo 
sorgere ed ingrossare, di minuto in minuto, 
un vasto fiotto d’ idee insensate, di passioni 
brutali, di vanità perverse* di fantasie ter- 
ribili, vicino a spargersi ed a sommerger' 
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tutto, sopra un suolo cui nessuna diga valeva 
più a difendere. La società aveva respinto 
vittoriosamente la rovina delle sue leggi è 
del suo onore, ed era sul punto di cadere 

in rovina 'essa stessa nel colmo di sua vit- 

< . % 

toria. Questa è la luce da cui ho impa- 
rato le condizioni vitali dell’ordine sociale, 
la necessità della resistenza per ottenere 
salute.. . . . 

- : I 

Resistere non solamente al male, ma al ; 
principio del male, non solamente al disor- 1 
dine, ma alle passioni ed alle idee che' 
generano il disordine, è la missione essen- 
ziale, il primo dovere di ogni governo. E 
quanto più d’impero ha la democrazia, tanto 
più imporla che il governo conservi il suo 
carattere, e faccia la sua vera parte nella 
lotta di cui la società diventa it teatro. 
Perchè mai tante società democratiche, 
delle quali alcune erano tanto splendide, cosi 

i ' % 

prestamente venner meno? perchè esse non 
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\ " , ■ è 4 * 

hanno sofferto che in mezzo di loro il so- 

/' » • ^ 

verno facesse il suo dovere ed il suo me- 

• . * * 

t % | ’y A _ 

sliere. Esse hanno fatto di più che ridurlo 
alla debolezza; lo hanno condannato alta 
menzogna. Trista condizione dei governi 
democratici, che laddove sono incaricati di 
reprimere il disordine, si vogliano per con- 
trario compiacenti e piaggiatori delle cagio- 
ni del disordine. Si chiede loro di fermare 
il male quando scoppia , e loro si comanda 

d 'incensarlo tinchè cova. Io non conosco 

• * 

cosa alcuna più compassionevole di questi 
poteri, i quali nella lotta dei buoni e dei 
cattivi principi, delle buone e delle cattive 

passioni, piegano da sè stessi ad ogni istante 

• • \ - _ • 

il ginocchio avanti alle perverse passioni ed 
ai cattivi principi, e poi tentano di rilevarsi 
per combattere i loro eccessi. Se voi non 
volete degli eccessi riprovateli nella loro 
sorgente. Voi. volete la libertà, lo sviluppo 
largo e glorioso dell’ umanità; voi avete 
ragione. Conoscete dunque le condizioni , 
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m \ 

prevedere le conseguenze di questo grande 

****** -» 

fatto. Non accecatevi punto sui pericoli, e 
sulle battaglie che egli farà scoppiare. E 
fra queste battaglie e • questi pericoli non 
esigete , dai vostri capi ch’essi sieno ipo- 
criti o deboli davanti al nemico ; non 
* . « ’ 

imponete loro, il culto, degli idoli , an- 
corché gli ,idoli foste voi stessi , permettete 

loro, comandate loro di non adorare e 

« ' * » 

t . » 

servire altri che il vero Dio. - 

• , • 

« ♦ ' • • 

* % * v ' 

« 

l , v 

Io potrei qui prendermi il piacere di ri- 
chiamare i nomi e la memoria di tanti po- 

• * 

teri che sono caduti vergognosamente per 
essersi vilmente sottomessi od accomodati 
agli errori ed alle passioni delle democrazie, 
ch’essi avevano missione di governare. Io 
amo meglio citare quelli', che hanno glo- 
riosamente vivuto resistendo a loro. A me 
*'•*■*' . ‘ , * y 1 

più talenta il provare la verità coll’esempio 

de’ savi e dei loro successi , che con quello 

{ ' * * 

degl’insensati e dei loro disastri. 


A* 
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✓. . La Francia, democratica debbe molto , 

4 ' ' \ * * • 

all’Imperatore Napoleone. Egli- le ha dato I 
due cose d’un valore immenso : al di den-1 

* ' • X _ I 

* «r M 

tro l’ordine civile solidamente conslituito :fl 

-s \ # ' m 

al di fuori l’ indipendenza nazionale forte-* 
mente stabilita colla forza. Ha ella forse 

■j m 

avuto mai un governo che l’abbia più du- 

4 ' 

ramente trattala, che abbia mostrato meno 
di compiacenza . per le idee e le passioni 


favorite dalla democrazia ? Nell’ ordine 
.politico Napoleone non si. era studialo’ 
. che di rialzare il potere, di rendergli le 
> condizioni della sua forza e della sua gran- 
f dezza. Esso vide in ciò, tanto per una so- 
- cietà democratica quanto per qualunque 
-. altra, un interesse nazionale di primo 
'ordine, e secondo lui il primo degl’in- 
teressi. - 


4 . t ' 1 . • * 

- ' * * \ ‘ • 

Ma Napoleone, si dirà , era. un despota. 
S’egli ha ben compreso e ben servito alcu 
no dei grandi interessi. 4 della Francia , egli 
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ne ha pure profondamente sconosciuto ed 
offeso degli altri hon meno sacri. Come 
mai sarebbe egli stato favorevole agristinti 
* politici della democrazia , egli sì ostile si 
alla libertà ? . * ; 

Y - • . v 

Io punto non lo nicgo, e non corro ri- 
schio dì dimenticare che Napoleone era un 
despota, poiché questo non l’ebbi punto ad 
imparare. Questo già lo pensava, quando 
egli ancora regnava. E avrebba forse egli 
potuto esser altro che un despota ? Avrebbe 
egli potuto accettare la libertà politica , e 
avremmo noi potuto allora riceverla? Io 
non risolvo questa questione. Vi sono certi 
uomini sommi , che convengono a certe 
crisi malaticcie e passeggiere , non allo 
stato sano e durevole della vita de’popoli. 
Forse Napoleone non è stato che uno di 
que’ tali uomini. Ch’egli abbia sconosciuto 
alcuno dei principi vitali dell'ordine so- 
ciale , alcuno dei bisogni essenziali del 


* 
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nostro tempo, nessuno n’ è più persuaso di * 
me. Ma egli ha ristabilito nel seno della 
Francia democratica l’ordine ed il potere. I 
Egli ha creduto e dimostralo che si poteva 
servire e governare una società democratica 
senz’ accondiscendere a tutte le sue pro- 
pensioni ; questa è la sua grandezza. 

Washington non rassomiglia guari a Na- 
poleone , non essendo quegli stato un de- 
spota. Egli ha fondato la libertà politica , e 
ad un tempo l’indipendenza nazionale della 
sua patria. Egli non fece servire la guerra 
ad altro che alla pace. Salilo senz’ambi- 
zione al potere supremo , ne discese senza 
rincrescimento tosto che la salute della sua 
patria glielo ha consentito ; esso è l’ esem- 
plare dei capi di repubblica democratica. . 
Si esamini la sua vita , la sua anima , i 
suoi atti , i suoi pensieri , le sue parole ; 
non vi si troverà per le passioni e le idee 
favorite della democrazia un solo indizio di 
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condiscendenza , un solo islante di abban- 
dono. Egli ha costantemente combattuto, 
combattuto sino alla stanchezza ed alla tri- 
stezza contro le sue pretese. Nessun uomo 
vi fu mai più di lui profondamente imbe- 
vuto dello spirito di governo, del rispetto 
• dell’autorità. Egli non ha mai varcato i 
diritti del potere secondo le leggi del suo 
paese ; anzi ha raffermato e mantenuto 
questi diritti così in principio come in fatto, 
tanto fermamente e fieramente quanto 
avrebbe potuto farlo in uno Stato antico , 
monarchico od aristocratico. Egli era di 
quei tali , che sanno , che non meglio in 
una repubblica che in una monarchia, non 
meglio in una società democratica che in 
qualunque altra , non si governa dal sotto 
in sù. 

Le società democratiche non hanno que- 
sto privilegio, che lo spirito di governo vi 
sia meno necessario, nè che le sue con- 
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dizioni vitali vi siano diverse e meno * 
elevate che altrove. Per un’infallibile con- 
seguenza della lotta che si stabilisce in- 
fallibilmente nel loro seno, il potere vi è 
continuamente chiamato a decidersi fra 
impulsi contrarj che lo sollecitano a farsi 
l’artefice del bene od il complice del male, 
il campione dell’ ordine o lo schiavo del 
disordine. La favola di Ercole al bivio 
è la sua storia di tutti i giorni , di tutti i 
momenti. Ogni governo, qualunque ne 
possano essere la forma ed il nome , che, 
vuoi per vizio del suo organamento o del 
suo stato, vuoi per corruzione o debolezza 
della sua volontà , non basterà a questo 
dovere inevitabile , passerà bentosto come 
un fantoma malefico, o ruinerà la demo- 
crazia in luogo di fondarla. 
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CAPO TERZO 


DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA 

r 


Io non voglio parlare che con rispetto 
del governo repubblicano. In sè, esso è una 
nobile forma di governo. Ha suscitato delle 
grandi virtù; ha presieduto al destino ed 
alla gloria di grandi nazioni. 

Ma il governo repubblicano è incaricato 
della medesima missione, tenuto ai mede- ^ 
simi doveri di qualunque altro governo. 
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Egli non può reclamare, per cagione del suo 
nome, nè dispense nè privilegi: fa duopo 
che egli soddisfaccia ai bisogni perma- 
nenti ed attuali della società , eh’ egli è 
chiamato a governare. 

Il bisogno permanente di ogni società, il 
primo bisogno della Francia attuale , è il 
bisogno delia pace in seno della società 
stessa. 

Si parla molto di unità, di fraternità so- 
ciale. Parole sublimi, le quali debbono pas- 
sare in fatti, e non già farci dimenticare i 
fatti. Niente rovina più certamente i po- 
poli che lo appagarsi di parole e di appa- 

9 

renze. 

Fintantoché le parole di unità e di frater- 
nità sociale echeggiano in mezzo a noi, la 
guerra sociale vi echeggia parimente, fla- 
grante ed imminente, terribile per i mali 
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ch’essa fa soffrire e per quelli eli' essa fa 
prevedere. 

Io non voglio trattenermi su questa piaga 
tanto dolorosa. Tuttavia egli fa duopo sen* 
tirla ed esaminarla, ehi la vuole guarire. È 
questa una piaga antica. 

La lotta delle diverse classi della nostra so- 
cietà ha riempito le pagine della nostra sto- 
ria. La rivoluzione del 1789 n’ è stata la 
più generale e la più potente esplosione. 
Nobiltà e terzo stalo, aristocrazia e demo- 
crazia, borghesi ed operaj, proprietarj e pro- 
letari, sono altrettante forme, altrettante fasi 
diverse della lotta sociale che ci travaglia 
da sì lungo tempo. Ed al momento appunto 
in cui noi ei vantiamo di toccare all’apogeo 
della civiltà, al suono appunto delle parole 
più umane che uscir possano dalla bocca 
d’uomini, questa lotta rinasce più violenta e 
più feroce che mai sia stata! 
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È questo un flagello, una vergogna che 
l’epoca nostra non può accettare. La pace 
interna, la pace fra tutte le classi dei citta- 
dini, la pace sociale, è dessa il supremo bi- 
sogno della Francia, il grido di salvamento. 

La repubblica democratica potrà ella dar- 
cela ? 

* . 

Essa non ha troppo bene esordito a tal 
proposito. Appena nata essa ha subita e ca- 
gionala la guerra civile. È questa per lei una 
grande sventura. I governi hanno grande 
difficoltà ad uscir fuori da quello che fu la 
loro culla. La repubblica democratica ci ar- 
riverà essa? col tempo ristablirà essa la pa- 
ce sociale ? 

Un latto mi colpisce e molto m’inquieta: 
è l’impegno che la repubblica ha messo per 
chiamarsi espressamente ed oflìcialmente de- 
mocratica. 
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Gli Siati Uniti d’America sono il più 
gran modello della repubblica e della de- 
mocrazia che v’abbia al mondo, Han forse 
mai pensato ad intitolarsi : repubblica 
democratica? 

t 

Io non mi maraviglio che non ci ab- 
biano mai pensato. Non vi era presso 
loro aleuna lotta fra l’aristocrazia e la de- 
mocrazia , fra una società antica demo- 
cratica ed una società novella democra- 
tica. Ben al contrario i capi della società 
degli Stati Uniti , i discendenti dei primi 
coloni , la maggior parte dei principali 
piantatori nelle campagne e dei principali ne- 
gozianti nelle città, l’aristocrazia naturale 
e nazionale del paese , erano alla testa della 
rivoluzione e della repubblica, la volevano, 
la sostenevano , ad essa si sagriGcavano con 
maggior energia e costanza che una gran 
parte del popolo. La conquista dell’indipen- 
denza e la fondazione della repubblica non 
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furono agli Siati Uniti l’opera e la vittoria 
di certe classi contro altre classi ; tutte le 
classi vi hanno concorso sotto la condotta 
degli uomini più elevali, più ricchi, più illu- 
minati, i quali più d’una volta ebbero gran 
pena a rannodare le volontà ed a sostenere 

9 

il coraggio della popolazione. 

Quando vi erano degli uffiziali da eleg- 
gere per i corpi di truppe che si formavano 
nei diversi Stati , Washington rivolgeva in 
ogni luogo questa raccomandazione: « pren- 
dete dei signori (« gentlemen ); essi sono i più 
sicuri ed anche i più capaci. » 

Il governo repubblicano più di ogni altro 
ha mestieri del concorso di tutte le classi 
di cittadini. Se la massa della popolazione 
non l’adotta. con calore, egli è senza ra- 
dici; se le classi elevate lo rispingono o lo 
abbandonano, egli è senza riposo. E nel- 
l’uno e nell’altro caso , per vivere , è eo- 
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stretto ad opp^mere. Precisamente perchè , 
nell’ordinepolitieo, i poteri repubblicani sono 
deboli e precarj, fa mestieri ch’essi prendano, 
nelle disposizioni dell’ordine sociale , molta 
forza morale. Quali sonde repubbliche, che 
hanno vissuto lungamente e onorevolmente, 
resistendo ai difetti ed alle tempesto naturali 
delle loro inslituzioni? Quelle sole in cui 
lo spirito repubblicano è stato vero e ge- 
nerale ; che hanno ottenuto ad un tempo, 
da una parte , la devozione e la fiducia del 
popolo, dall’altra l’appoggio risoluto delle 
classi , che per la loro condizione acqui- 
stata , la loro fortuna, la loro educazione , 
le loro abitudini , portano negli 'affari la 
maggior autorità naturale, la più tranquilla 
indipendenza, i lumi e gli agi più grandi. 
A queste condizioni solamente la repub- 
blica si stabilisce e si mantiene , perciocché 
a queste condizioni soltanto essa governa 
senza turbare la pace sociale , e senza con- 
dannare il potere alla miserabile alter- 
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nativa di essere disorgani^to dall’anar- 
chia , o tirato fino alla tirannìa. 

Gli Stati Uniti d’America hanno avuto 
questa ventura. Questa manca alla repubblica 
francese. Essa lo confessa ; che dico io ? lo 
proclama, ne fa sua gloria. E che significano 
oggidì fra noi queste parole Repubblica de - 
mocratica , invocate, adottale come il nome 
uffiziale, come il simbolo del governo? Esse 
sono l’eco di un antico grido di guerra so- 
ciale; grido che s’innalza e si ripete a’ no- 
stri giorni, a tutti i gradi della società, pro- 
nunziato con ira contro certe classi da altre 
classi, che alla loro volta l’odono con terrore 
echeggiare contro sè stesse. Democratici di 
sopra , aristocratici di sotto. A vicenda mi- 
naccievoli e minacciati , invidiosi ed invi- 
diati. Continui ed ingiuriosi cangiamenti di 
parte, di attitudine, di linguaggio. Compas- 
sionevole confusione d’idee e di sentimenti 
contrarj . La guerra nel caos. 
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Odo la risposta : « questa guerra è stata 
un fatto, il fatto dominante della nostra sto- 
ria, della nostra società, della nostra rivo- 
luzione. Fatti tali non si taciono , nè si na- 
scondono. Questo ha finalmente trovato il 
suo termine c la sua legge. Non è già la 
guerra che noi proclamiamo intitolandoci 
repubblica democratica; è la vittoria, la vit- 
toria della democrazia. La democrazia ha 
vinto : essa rimane sola sul campo di bat- 
taglia; essa cala la sua visiera; si nomina , 
e prende possesso della sua conquista » . 

Illusione od ipocrisia ! sapete voi in qual 
modo un governo democratico , od altro , 
proclama e prova la sua vittoria quando essa 
è reale e definitiva? Col ristabilire la pace. 
A questo segno soltanto voi avrete vinto. 
Or forse che la pace regna in Francia? o che 
essasi avvicina? Forse che i diversi ele- 
menti della società, buon grado o mal grado, 
contenti o rassegnali , credono veramente 
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alla pace, e vengono a calmarsi ed ordinarsi 
sollo la mano della Repubblica democratica? 
Udite le spiegazioni che si danno, i com- 
menti che sorgono da ogni parte su queste 
parole, delle quali voi avete fattala bandiera 
del governo repubblicano; vedete i fatti che 
scoppiano, o romoreggiano in ogni luogo 
in seguito a questi commenti. E questa 
è pace? Havvi egli in questo, io dico, 
non pure la realtà , ma solamente 1* appa- 
renza di una di quelle vittorie forti e savie 
che comprimono, almeno per un certo tem- 
po, le lotte sociali , ed assicurano alle na- 
zioni una lunga tregua? 

Ci sono dei fatti cosi immensi, cosi stre- 
pitosi , che nissun potere nò alcuna men- 
zogna d'uomo vale a nascondere. Dite pure 
quanto vi piace, che il giorno della frater- 
nità è venuto, che la democrazia, quale voi 
l’avete stabilita, pone un termine ad ogni 
ostilità, ad ogni lotta di classi , assimila e 
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riunisce tutti i cittadini. La verità, la terri- 
bile verità splende al dissopra di queste vane 
parole. In ogni luogo gl’interessi , le pas- 
sioni, le pretese, le condizioni, le classi di- 
verse sono alle prese, con tutto l’impeto di 
speranze o di timori senza misura. Egli è 
manifestamente nel caos della guerra sociale 
che la Repubblica democratica, da suoi pri- 
mi passi, pe’suoi primi alti, è vicina ad af- 
fondare, ed a sommergere noi pure seco 
stessa. 

Dacci ella almeno delle armi per Scam- 
parcene? offreci ella almeno delle uscite per 
trarcene fuori? Io vo più oltre del suo nome. 
Io guardo alle idee politiche eh’ essa procla- 
ma , e che riduce in leggi di Stato. La 
mia inquietudine non che diminuire si 
accresce. In quella guisa che sulla bandiera 
della Repubblica democratica io ho scorto 
la guerra sociale, nella guisa medesima io 
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ritrovo nella sua costituzione il dispotismo 
rivoluzionario. Non alcuni poteri distinti ed 
abbastanza forti per se stessi da controllarsi 
e contenersi a vicenda. Non solidi ripari die- 
tro dei quali i diritti e gl’interessi diversi 
si possano stabilire. Nessuna organizzazione 
di garanzie, nessun contrappeso di forze al 
centro dello Stato, ed alla sommità del go- 
verno. Nient’altro che un motore e delle 
ruote, -un rettore e degli agenti. Da per tutto 
le libertà individuali de’ cittadini sole in pre- 
senza della volontà unica, della maggiorità 
numerica della nazione. Da per tutto il prin- 
cipio del dispotismo in faccia del diritto di 
insurrezione. 

Questo è, nell’ordine sociale, lo stato che 
prende la Repubblica democratica ; questo, 
nell’ordine politico, il governo eh’ essa co- 
- struisce. 

Che cosa può uscire di là? 
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Certamente nè la pace, nè ‘la felicità. 

Quando la Repubblica è stata proclamala 
in mezzo dell’ansietà generale e profonda , 
si è manifestato un pensiero: « aspettiamo. 
Forse la Repubblica sarà altro da quella che 
è stata. Facciamone l’esperienza, e non in- 
torbidiamola colla violenza : vedremo. » 
Così pensarono cittadini dabbene. 

Essi hanno mantenuta la loro parola. Da 
lor canto almeno nessun torbido ha scosso 
laRepubblica, nessun ostacolo le fu suscitato 
incontro. 

w ** 

v t • % 

La medesima idea ha prevalso in Eu- 
ropa. Per senno senza dubbio, non per 
alcuna benevola speranza. Ma poco impor- 
tano i motivi dell’Europa ; la sua attitu- 
dine è calma; nessun atto, nessun pericolo 
venuto dal di fuori turba la repubblica 
francese nella sua prova di stabilimento. 
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Dal canto suo, è giustizia il riconoscerlo, 
la Repubblica ha fatto degli sforzi per 
essere altra da quella che il pubblico 
sentimento la paventava. Essa ha rispet- 
tato la fede degli uomini. Ha difeso, vera- 
mente all’ ultimo momento, ma infine essa 
ha difeso la vita della società. Non ha 
rotta fa pace europea. Non ha rinunciato 
alla probità pubblica. Sforzi meritorj che 
onorano alcuni uomini, ed attestano l’istinto 
generale del paese. Sforzi impotenti che 
rallentano , ma non arrestano il movi- 
mento dello Stato sopra un pendìo fatale. 
(Hi uomini che vorrebbero arrestarlo non 
prendono piede in ver un luogo. Ad ogni 
istante, ad ogni passo essi sdrucciolano e 
discendono. Essi sono nella rotaia rivo- 
luzionaria; si dibattono per non affondar- 

« 

visi* ma non sanno, o non osano, o non 
. possono uscirne. Un giorno, quando ci si 
. penserà liberamente e seriamente , altri 
sarà spaventato di tutto ciò che essi hanno 
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abbandonato o perduto, e del poco effetto 
della loro resistenza. Egli è vero che la 
Repubblica non fa tutto ciò eh’ ella fece 
una volta; ma essa non è punto diversa - 
da quella eh’ è stata. Trattisi di orga- 
nizzazione sociale o di istituzioni politi- 
che , di condizioni dell’ordine o di ga- 
ranzie della libertà , essa non sa meglio 
nè altro che quello che sapeva cinquant’anni 
fa. Sono le medesime idee , i medesimi 
tentativi, sovente le medesime forme, le 
medesime parole. Strano spettacolo! La Re- 
pubblica teme di se stessa, e vorrebbe tras- 
formarsi ; essa non sa far altro che copiarsi . 

• ■ % 

Quanto tempo durerà ancora la prova per 
riuscire o fallire nell’intento? Nessuno lo sa. 
Ma infino a qui la Francia ha evidente- 
mente diritto di temere che i suoi interessi 

% 

supremi ; la pace sociale e la libertà politica, 
non siano poste o lasciate, dalla Repubblica 
democratica, in uh pericolo immenso. 
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CAPO QUARTO 


DELLA REPUBBLICA SOCIALE 

■ ìi« a n e s s o* » 


La repubblica sociale promette di risol- 
vere il problema. 

« Tutti i sistemi , tutti i governi furono 
provati, dic’ella, e riconosciuti impotenti. 

Le mie idee sole sono nuove, e non furono 

% 

. ancora messe alla prova. E venuto il mio 
tempo » . 

Le idee della repubblica sociale non sono 
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punto nuove. Il mondo te conosce dacché 
esiste. Esso le ha vedute sorgere in*rnezzo 
di tutte le grandi crisi morali e sociali ■, 
così in oriente come in occidente, così ne- 
gli antichi come nei moderni tempi. 1 secoli 
dodicesimo e tredicesimo nell’Africa e spe- 
cialmente nell’Egitto, durante il lavoro della 
propagazione del cristianesimo , il medio 
evo nella sua fermentazione confusa e tem- 
pestosa , il secolo decimosesto , in Alema- 
gna nel corso della riforma religiosa , il de- 
cimosetiimo, in Inghilterra, in mezzo della 
rivoluzione politica, hanno avuto i loro 
socialisti e i loro comunisti , i quali pensa- 
vano, parlavano ed operavano come quelli 
de’nostri giorni. È un aspetto dell’umanità 
che apparisce nella sua storia a tutte le 
epoche in cui , per l’universale subbolli- 
mento, tutte le cose sono spinte alla su- 
perficie ed ammesse a palesarsi. . 

« 

■ 

Fin qui , egli è vero , quest’ idee non si 
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erano mostrate che sopra una piccola scala, 
oscuramente, vergognosamente, non sì to- „ 
sto quasi respinte che travedute. Oggidì 
esse montano arditamente sulla grande 
scena, e si spiegano con tutte le loro pre- 
tese davanti a tutto il pubblico. Che questo 
arrivi per effetto della loro propria forza, o 
per colpa del pubblico stesso, o per cause 
inerenti allo stato attuale della society, 
poco imporla : giacche la repubblica sociale 
parla ad alta voce, egli è d’uopo guardarla 
in faccia, e interrogarla a fondo. 

Io vorrei lasciare tutte le ambagi, rimuo- 
vere ogni velo, e andar dritto al cuore del- 
l’idolo. Questo si può ; perciocché , come 
tutti gli sforzi della repubblica sociale ten- # 
dono ad un medesimo scopo , così tutte le - 
sue idee partono da un’idea fondamentale, 
che tutte le genera e contiene. 

* \ «• * 

Quest’idea fondamentale si mostra , o si 
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nasconde nel linguaggio dì tuiti i capi della 
repubblica sociale, sebbene tutti non ne con- 
vengano, e molti fors’ anche credano che 
non ci credono punlo. Il sig. Prudhon mi 
sembra fra tutti quello che meglio sa ciò 
cb’ei si pensa e vuole, l’ingegno il più fermo 

e il più conseguente ne’detestabili suoi sogni . 

* • 

^Tuttavia non è sì fermo , nè sì conse- 
guente come vorrebbe parere, e quale pro- 
babilmente crede di essere. Egli non ha 
detto, e dubito che - non abbia veduto fin 
dove arrivi la sua idea. Eccola nella sua 

nudità, e in tutto il suo rigore. 

» 

« 

Tutti gli uomini hanno dritto, il medesi- 
mo diritto, un eguale diritto alla felicità. 

* » * 

La felicità è il godimento, senz’altro limite 
fuorché il bisogno e la facoltà, di tutti i beni 
esistenti o possibili in questo mondo, sì dei 
beni naturali e primitivi che il mondo con- 
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tiene, e si de’ beni progressivamente creati 

» 

dall’intelligenza e dal lavoro dell’uomo. 

* ■ 

Alcuni, la maggior parte di questi beni, 
i più essenziali e i più fecondi, sono diventati 
il godimento esclusivo di certi uomini , di 
certe famiglie, di certe classi. 

* 

. » ♦ # 

• * * 

Questa è la conseguenza, inevitabile del 
fatto che tali beni,- ovvero i mezzi di pro- 
cacciarseli, sono la proprietà speciale e per- 
petua di certi uomini , di certe famiglie , di 
certe classi. 

* 

► " 

m 

A 

Una tale confisca, a profitto di alcuni, di 
una parte del tesoro umano è essenzialmente, 
contraria al diritto; al diritto degli uomini 
della medesima generazione , che dovreb- 
bero tutti goderne; al diritto delle genera- 
zioni successive, perciocché ciascuna di que- 
ste, a misura che esse vengono alla vita , 
debbe trovare i beni della vita egualmente 
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accessibili, e goderne alla sua volta al pari 
de’ suoi predecessori. 

Dunque bisogna distruggere l’appropria- 
zione speciale e perpetua dei beni che ar- 
recano la felicità, e de’ mezzi di procac- 
ciarsi questi beni, per assicurarne il godi- 
mento universale e 1’ eguale ripartìmonlo 
fra tutti gli uomini e tutte le generazioni 
d’uomini. 

Or come abolire la proprietà? come tras- 
formarla almeno di tal guisa, che ne’ suoi 
effetti sociali e permanenti essa sia come 
abolita? 

Qui i capi della repubblica sociale diffe- 
riscono molto fra di loro. Gli uni raccoman- 
dano mezzi lecJiti e dolci; gli altri spingono 
a mezzi pronti ed eccessivi. Gli uni ricor- 
rono a mezzi politici; per esempio ad una 
certa organizzazione della vita e del lavoro 
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in comune. Gli altri si argomentano d’ in- , 
ventare mezzi economici e finanzieri: per 
esempio un certo complesso di partiti desti- 
nali a distrurre poco a poco la rendila netta 
della proprietà, terra o capitale, e a renderè 
così la proprietà stessa inutile ed illusoria. * 
Ma tutti questi mezzi partono dal medesimo 
disegno, e tendono al medesimo scopo : l’a- 
bolizione o fannientamento della proprietà \ 
individuale, domestica, ed ereditaria, e delle I 
istituzioni sociali, o politiche che hanno la I 
proprietà individuale, domestica, ed eredi- j 
tai ia per fondamento^ 

In mezzo della diversità, dell’oscurità, 
delfindecisione, delie contraddizioni delle 
idee che circolano nella repubblica sociale, 
è questa l’origine ed il termine , l 'alfa c 
l’omega di tutte siffatte idee; è questo lo 
scopo a cui si tiene dietro, e che si confida 
di raggi ugnere. 
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Ma ecco quello che dimenticano il signor 
Proudhon, ed i suoi amici. 

. . . • 

L’uomo non è solamente quegli esseri 
individuali che si chiamano uomini ; è il 
genere umano, che ha una vita d’insieme , 
ed un destino generale e progressivo; carat- 
tere distintivo della creatura umana sola fra 
tutti gli esseri creati. 

Da che dipende questo carattere? 


0 

Da ciò che gl’individui umani non sono 

nè isolati, nè limitali a se stessi, ed al pun- 

« 

lo che essi occupano nello spazio e nel 
tempo. Essi appartengono gli uni agli altri, 
operano gli uni sugli altri, mèrcè di vincoli 
. e di mezzi che non hanno bisogno della 
loro presenza personale, e che loro soprav- 
vivono. Talmente che le generazioni suc- 
cessive degli uomini sono legate fra di loro, 
e s’incatenano succedendosi. 
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• ' ' ’ S / 

. . ’ / 

L.’unità permanente che si stabilisce è‘lo 
sviluppo progressivo che si opera per questa 
tradizione* continua di uomini a juomini , e 
di generazioni a generazioni , è appunto il 
genere umano; è la sua originalità, e la sua 
grandezza; è uno di que’ tratti che distin- 
guono l’uomo per la sovranità in questo 
moudo , e per l’ immortalità al di là di 
questo mondo. 

Di qui derivano e così si fondano la fa- 
miglia e lo stato , la proprietà e l’eredità , 
la patria , la storia , la gloria , tutti i fatti 

e tutti i sentimenti che costituiscono la vita 

» 

estesa e perpetua dell’umanità in mezzo del- 
l’apparizione sì limitata e della scomparsa 

sì rapida degli individui umani. 

* , 

* « 

La repubblica sociale abolisce lutto que- 
sto. Essa non vede negli uomini che enti 
isolali ed effimeri , i quali non appariscono 
nella vita e sopra questa terra , teatro della 

5 
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{ * 

vita, fuorché pei* prendervi la l'oro sussi- • 

, 

stenza ed il loro piacére , ciascuno per solo 
suo conio r al medesimo titolò e senza 
altro fine, v • . 

'• » 

Tale è precisamente la condizione degli 
animali. Fra di loro nessun vincolo, nessuna 
azione che sopravviva agl’- individui e si 
estenda a lutti. Nessuna appropriazione per- 
manente , nessuna trasmissione ereditaria , 
nessun insieme nè progresso- nella vita 
della specie; non altro che individui i quali 
appariscono e passano, prendendo- nel pas- 
sare la loro parte de’ beni della terra e dei 
piaceri della vita in proporzione del loro bi- 
sogno e della luro forza,- che costituiscono 
il loro diritto. 

Cosi per assicurare a tulli gli individui 
umani la distribuzione eguale e continua- 
mente mobile dei beni e dei piaceri della 
vita , la repubblica sociale fa discendere gli 


DELLA DEMOCRAZIA IN FRANCIA 67 

uomini ai grado d'animali, ed abolisce il 
genere umano. . . : • 

m ‘ X . <• » . . 

Ella abolisce ben altro ancora. 

. • ■ v • >• 

Voglio dire l’inestinguibile istinto dell’uo- 
mo che Dio presiede al suo destino , e che 
questo non si compie tutto intero in questo 
•mondo. Naturalmente, universalmente, al 
dissopra di lui ed al di là di questa vita ,/ 
l’uomo vede Dio e l’invoca, come soste-! 
gno nel presente, come speranza neH’av-l 
venire. 

Per i maestri della repubblica sociale , 
Dio è un potere sconosciuto , immaginario , 
su cui , i poteri visibili e reali, i polenti della 
terra si scaricano della loro propria rispon- 
sabilità nei destini degli uomini. Rivolgendo 
così verso un altro padrone ed un’altra. vita, 
gli sguardi dì coloro che soffrono , essi li 
.dispongono a rassegnarsi ai loro patimenti , 
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. * ' * Ì 

ed assicurano a se stessi il mantenimento 
delle loro usurpazioni. Dio è il male, per- 
chè esso è il nome che fa sì che gli uomini - 

accettino il male. Per isbandire il male dalla 

. / 

terra , bisogna sbandire Dio dalla mente 
umana. Soli allora in presenza dei loro pa- 
droni terreni , e ridotti alla vita terrena , gli 
uomini vorranno assolutamente i godimenti 
di questa vita ed il ripartimento eguale di 
questi godimenti. E posciachè coloro, a cui 
i godimenti mancano , li vorranno real- 
mente, essi li avranno, perchè essi sono i 
più fotti. , , 

In colai guisa Dio ed il genere umano 
scompariscono insieme; ed in loro luogo 
rimangono degli animali che si chiamano 
tuttavia uomini , più intelligenti e più po- 
tenti degli altri, animali , ma che hanno 
la medesima condizione, il medesimo de- 
stino,' e al par di loro prendono passando 
la loro parte de’ beni della terra , e de' pia- 
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ceri citila vita, in proporzione del loro bi- 
sogno e della loro forza , che costituiscono 

€ 

il loro diritto.- ; • ** - ‘ 

Ecco la filosofia della repubblica sociale , 
e per conseguenza la base della sua poli- 
tica. Ecco donde essa emana , e dove essa 

conduce. - / ' ' • • " • • ' 

* 

* * . * * A * 

Io farei oltraggio , insistendo , al buon 
senso, ed all’onore umano. Basta mostrarlo: 
è la degradazione dell’ uomo e- la distru- 
zione della società. 

<■ * 

E non solamente della nostra società at- 
tuale , ma di ogni società umana : peroc- 
ché ogni società riposa sui fondamenti che 
la repubblica sociale abbatte. Non si tratta 
già d’un’invasione dell’edificio sociale che 
facciano alcuni nuovi arrivati, barbari o no ; 
si tratta della rovina di questo edilìzio. 
Che il signor Proudhon , se disponesse da 
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r 

* . 

padrone della società attuale e di tutti i- 
beni eli essa rinchiùde , ne cangiasse a suo 
talento il ripartimento ed i possessori, que- 
sta sarebbe già una grande iniquità ed un 
gran male; tuttavia non sarebbe la morte 
stessa della società. Ma s’egli pretendesse da- 
re per leggi alla novella società le idee che 
egli- rivolge , come macchine da guerra-, 
contro la società presente , la novella so- 
cietà soccomberebbe infallibilmente. -Invece 
di uno stato c di un popolo , non vi sa- 
rebbe più che un caos d’uomini , senza le- 
game e senza riposo. E per uscire di questo 

caos, bisognerebbe assolutamente uscire, a 

« 

forza d’ inconseguenze , dalle idee della re- 
pubblica sociale , e rientrare nelle condi- 
zioni naturali dell’ordine- sociale.. 

• * ' > 

* 

- 

I 

La repubblica sociale c ad un tempo odiosa 
ed impossibile. Essa è la più assurda ed 
insieme la più perversa di tutte le chi- 
mere. • 
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% * 

Ma questo non ci rassicuri punto. Nien le 
vi • ha più pericoloso di quello che è ad un 
tempo forte ed .impossibile.- La repubblica 
sociale ha forza. Ecomenon ne avrebb’eìla? 
Usando con ardore di tutte le libertà pub- 
bliche, essa spande e propaga senza posa 
nelle file più serrate della società le sue idee 
e promesse; essa trova colà delle popolazioni 
facili ad ingannare, facili ad accendere/ 
Essa loro offre dei diritti in servizio dei loro 
interessi, evoca le loro passioni a nome della 
giustizia e della verità. Perocché, egli sa- 
prebbe da fanciullo il disconoscerlo, le idee 
! della repubblica sociale hanno , per molti 
[spiriti, il carattere e l’impero della verità. 
! In questioni cosi complesse e ardenti, il più 
piccolo barlume di verità basta per abba- 
gliare la vista ed infiammare il cuore degli 
uomini. Essi accolgono e adottano tosta- 
mente con trasporto i più grossolani, i più 
fatali errori; il fanatismo si accende -nello 
stesso mentre che l’egoismo si sviluppa; 
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« 1 • 

f » 

' < « 

sacrifizi sinceri si associano . colle passioni 

# * » < 

brutali; e nel terribile fermento che. allora- 

. * k 

scoppia,, il male solo . vi -signoreggia ; ciò 

che vi si mesce di bene, non fa che servire 

é • « 

al male di velò e di strumento. , . 

• # * * I v ' 

/ A % 

% • • 

* * A 9 ‘ ' % 

« • a ^ p 

Noi non abbiamo, il diritto di, lamentar- 

• r * * • * 

cene, perchè siamo nói stessi che alimen- 
tiamo di continuo il fuoco dell’incendio; 

• * 

siamo noi che prestiamo alla repubblica 

a * 

sociale la sua forza principale. Egli è il caos 
delle idee e de’ nostri costumi politici, questo 
caos talora nascosto sotto la parola demo-' 
crazia, talora sotto la parola eguaglianza, 
talora sotto la parola popolo, quello che le 
apre tutte le porte ed abbatte 'lutti i ripari 
della società che le si parano innanzi. Si 
dice che la democrazia è tutto; gli uomini 
della repubblica sociale rispondono: «la de- 

% I 

mocrazià siamo noi». Si proclama confu- 
samente l’eguaglianza assoluta dei diritti 
ed il diritto sovrano del numero; gli uomini 
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della repubblica sociale si presentano e di- 
corio: et numerateci». La perpetua confu- 
sione nella nostra propria politica, nelle no- 
stre idee, nel nostro linguaggio, del vero e 
del falso, del bene e del male, del possibile 
e del chimerico, è quella che c’indebolisce 
per la difesa, e dei alla repubblica sociale, 
per l'attacco, una confidenza, un’arroganza, 
un credilo che da per sò sola essa non pos- 
sederebbe mai . 

• * ' # * > V * 

Si dissipi questa confusione, si entri fi- 
nalmente in quell'epoca di maturità in cui 
i popoli liberi veggono le cose come sono 
realmente, assegnano ai diversi elementi 
della società la loro giusta misura, alle pa- 
role il vero loro senso, e governano le loro 
idee come i loro affari con quella ferma tem- 
peranza che schiva tutte le fantasie, ammette 
tutte le necessità, rispetta tutti i diritti, ri- 
sparmia tutti gli interessi, e reprime tutte le 
usurpazioni, cosi quelle di sotto conte quelle 
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\ 

dì sopra , così, quelle del fanatismo come 
quelle dell’egoismo. Quando 'noi saremo 
giunti alai punto', la repubblica sociale non 
iscomparirà, no; noi non ne avremo abolito 

v X_ 

gli sforzi ed'i pericoli; essa traeia sua ambi- 
zione. e la sua forza da sorgenti che nessuno 
può disseccare. Ma, dominata dalleforze d’u- 
nione e d’ordine della società, essa sarà con- 
tinuamente combattuta evinta in ciò che ha 
di assurdo e di perverso, ancorché prenda 

progressivamente il suo luogo e la sua parte 

• * 

in quel immenso e formidabile sviluppo della 
umanità intiera, che si va compiendo a’ no- 
stri giorni. _ 





Digitized by Google 



Digitized by Google 



Capo quinto 


QUALI SONO GLI ELEMENTI REALI ED ESSENZIALI 
DELLA SOCIETÀ’ IN FRANCIA? ' . 




li primo passo da fare per venir fuori di 
questo caos in cui ei smarriamo , sta nel 
riconoscere ed accettare francamente gli e- 
lementi , tutti gli elementi reali ed essen- ; 
ziali della società, tal quale, è costituita pre- 
sentemente in Francia. ^ 

. V* A 

• » • . • », * • « < » 

Egli è perchè noi disconosciamo questi ele- 
menti , o perchè rifiutiamo ad essi quello „ 7 
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che loro è dovuto, che noi restiamo o rica- 

* • • * 

diamo di continuo nel caos. 

• ' • • • ■ - , 

_ » . * 

Si può tormentare una società, e forse . 
anco distruggerla; ma non si può organiz- 
zarla nè farla vivere contro ciò ’ eh’ essa è 
realmente, non tenendo conto dei fatti es* • 

senziali che la costituiscono, o facendo loro 

’ / 

violenza. 

* 4 

Io pongo mente dapprima a ciò che for- 
ma la base della società francese, al pari di 
qualunque società, all’ordine civile. - 

t * t 

* -m 

La famiglia, la proprietà in tutti i generi , 
terra, capitale o salario; il lavoro sotto tutte 
le sue forme, individuale o collettivo, in- 
tellettuale o manuale; le condizioni che agli 
uomini arrecano e le relazioni che por- 
tano tra loro e la famiglia, la proprietà ed 

i 

il lavoro; questo è ciò che costituisce la 
società civile. . 


« 
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/ Il fatto essenziale e caratteristico della so- , 
/ cielà civile in Francia, è l’unità di leggi e 

, .A l’eguaglianza di diritti. ; 

• • 

* • 

. ; ' ■ TulteMe famiglie, tutte Je proprietà, tutti . 

, i lavori sono retti dalle medesime leggi, e 

, • . * 

posseggono e conferiscono i medesimi di- 
' ritti civili. 


Non privilegi, cioè non leggi nè diritti 
civili particolari per queste o quelle fami- 
' glie , per queste o quelle proprietà , per 

questi o quei lavori.; • 

* » • , - 

. È questo un fatto nuovo e immenso nel- 
la storia delle società umane. 

v * 

f . < • 

> • « 

Tuttavia nel mezzo di 'questo fatto, in 
seno di questa unità e di questa eguaglianza 
civile, esistono’ evidentemente diversità è 
disuguaglianze numerose , considerevoli , 
che l’unità delle leggi e l’eguaglianza di 


j 
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i • , • i * 

dritti civili non prevengono nè distrug- 
gono. •' 

* - . v. ' 

/. Nella proprietà, fondiaria od immobile, 
I terra o capitale, vi ha dei ricchi e dei po- 
veri ; vi è la grande, la mezzana e la 
piccola proprietà. 

* « 

Che i grandi .proprielarj siano meno nu- 
merosi e meno ricchi, che i mezzani .ed i 
piccoli proprielarj siano più numerosi e 
più potenti che erano altra volta o che 
sono altrove, questo non toglie che la dif- 
ferenza sia reale , ed assai grande per 
creare, nell’ordine civile, delle condizioni 
sociali profondamente diverse e disuguali. 

• « * 

Io passo dalle condizioni fondate sulla 
proprietà a quellé che si fondano sul lavo- 
ro, su tulli i generi di lavóro, dal lavoro 
intellettuale più elevato al lavoro manuale 

più volgare.’ Là pure io incontro il mede 

« 

« ' % 

\ • 
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simo fallo. Là pure la diversità e la disu- 
guaglianza nascono e si mantengono in se- 
no di leggi identiche e di drilli eguali. 

Nelle professioni che si chiamano liberali, 
e che vivono d’ intelligenza e di scienza , 
fra gli avvocati, i medici , i dotti ed i lette- 
rati di ogni sorla, alcuni s’innalzano al pri- 
mo grado, attirano a sè gli affari ed i suc- 
cessi, acquistano rinomanza, ricchezza, in- 
fluenza; altri bastano a gran fatica alle neces- 
sità della loro famiglia ed alle convenienze 
del loro stato; molti altri vegetano oscura- 
mente in una oziosa strettezza. 

Merita anche di essere ricordalo un fatto. 
Dacché tutte le professioni sono egualmente 
accessibili a tutti , dacché il lavoro è libero 
e retto per tutti dalle medesime leggi , il 
numero degli uomini, che nelle professioni 
liberali s’ innalzano al primo grado, non è 
sensibilmente cresciuto. Non pare che siasi 

G 
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oggidì un numero di grandi giurisconsulli , 
di grandi medici , di dotti e letterati di pri- 
ma sfera maggiore di quello che vi sia mai 
stato. Sono le esistenze di secondo ordine, 
e la moltitudine oscura ed oziosa quelle 
che si sono moltiplicate ; come se la Provvi- 
denza non pennellesse alle leggi umane 
d'influire, nell’ordine intellettuale, sull’e- 
slensione e sulla magnificenza de’suoi doni . 

Nelle altre professioni , là dove il lavoro 
è soprattutto materiale e manuale , là pure 
vi sono delle condizioni diverse e disuguali . 
Gli uni coll’ intelligenza e colla buona con- 
dotta si creano un capitale, ed entrano 
nella vita dell’ agiatezza e del progresso . 
Gli altri , o limitati d’ ingegno, o pigri , o 
sregolati, restano nella condizione ristretta 
e precaria dell’esistenza fondata unicamente 
sul salario. 


Così in tutta l’ estensione della nostra 
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società civile, in seno del lavoro come in 
seno della proprietà , le diversità e l’ine- 
guaglianza delle condizioni si producono o 
si mantengono, e coesistono coll’unità delle 
leggi c 1’ eguaglianza de’dritli. 

E come potrebbe esserne altrimenti ? Si 
esaminino tutte le società umane di tutti 
i luoghi e di tutti i tempi ; in mezzo della 
varietà della loro organizzazione , del loro 
governo , della loro estensione , della loro 
durala, dei generi e dei gradi della loro 
civiltà , si troverà, in tutte, tre tipi di con- 
dizione sociale , sempre medesimi nel fon- 
do, sebbene sotto forme diversissime e di- 
versamente distribuite : 

Uomini viventi della rendita delle loro 
proprietà , fondiarie o mobiliarie , terre o 
capitali , senza cercare d’ accrescerle per 
mezzo del proprio lavoro; 
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Uomini intesi a coltivare ed accrescere 
col loro proprio lavoro, le proprietà fondia- 
rie o mobiliarie , terre o capitali di ogni 
genere eh’essi posseggono; 

Uomini viventi del loro lavoro, senza 
terre nè capitali. 

Questa diversità , questa disuguaglianza 
nella condizione sociale degli uomini non 
sono fatti accidentali o particolari di tal o 
tal tempo, di tale o tal paese; sono falli 
universali che si producono naturalmente 
in ogni società umana, in mezzo alle circo- 
stanze e sotto l’ impero delle leggi più di- 
sparate. 

E quanto più si riguarderà da vicino, 
tanto più si resterà convinto che questi 
fatti sono in intima relazione ed in profonda 
armonia da una parte colla natura dell’uo- 
mo , che a noi spetta di conoscere , daì- 
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V altra coi misteri del suo destino che a 
noi è dato soltanto d'intravedere. 

Non basta. OllresilTattcdiversitàe disugua- 
glianze fra gl’ individui, proprietarj ed ope- 
rai, esistono altre diversità e disuguaglianze 
fra le medesime specie di proprietà e di 
lavoro; differenze non meno reali , sebbene 
meno appariscenti, e che l’unità delle leggi 
e l’uguaglianza dei dritti civili non distrug- 
gono di più. 

La proprietà mobiliare, il capitale, ha 
preso c continua a prendere, nelle società 
moderne, un’ estensione ed un’ importanza 
vieppiù crescente. Egli è manifestamente a 
prò del suo sviluppo che si fa a giorni no- 
stri il progresso dell’ incivilimento; giusto 
i icambio degl’ immensi servigi che la pro- 
prietà mobiliare sviluppandosi ha Fenduto 
alla civiltà. 
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Non siamo contenti di questo ; si tenta, si 
prova costantemente di assimilare vieppiù 
la proprietà fondiaria alla proprietà mobi- 
liare, la terra al capitale; di rendere l’una 
tanto disponibile , tanto divisibile , tanto 
mobile, ed agevole a possedersi e coltivarsi 
quanto è realmente l’altra. Tulle le innova- 
zioni dirette, od indirette, che si propongono 
nel governo della proprietà fondiaria hanno 
questo scopo palese e nascosto. 

Tuttavia in mezzodì questo movimento sì 
favorevole alla proprietà mobiliare , la pro- 
prietà fondiaria non ne resta però , non 
solo la più considerevole in Francia , ma 
sempre la prima nel giudizio e nel deside- 
rio degli uomini. Quelli che la posseggono 
attendono sempre più a goderne. Quelli 
che non la posseggono si mostrano sempre 
più bramosi di acquistarla. I grandi pro- 
prietarj riprendono gusto a vivere ne’ loro 
poderi. 1 borghesi arrivali all’ agiatézza 
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stabiliscono il loro riposo alla villa. 1 con- 
tadini non 'pensano che ad aggiungere un 
campo al loro campicello. Nel mentre che 
la proprietà mobiliare si sviluppa favore- 
volmente, la proprietà fondiaria è più ricer- 
cala cd apprezzata che mai. 

Si può predire senza timore, che se, 
come io lo spero, l’ordine sociale trionfa 
dc’suoi nemici insensati o perversi , gli 
attacchi di cui la proprietà fondiaria è ora 
l’ oggetto, ed i pericoli da cui è minacciata, 
volgeranno a profitto della sua preponde- 
ranza nella società. 


Donde viene questa preponderanza ? 
piende ella forse la sua sorgente unicamente 
nel fatto, chela terra è, di tutte le proprietà, 
la più sicura, la meno variabile, quella che 
resiste e sopravvive meglio alle perturba- 
zioni ed alle miserie sociali? 
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* 

Questa ragione, la prima che si presenta 
allo spirito, è reale e potente; ma è ben lungi 
dall’essere la sola. Altri motivi ancora, istinti 
più intimi, e’I cui impero è grande sull’uo- 
mo, anche a sua insaputa , assicurano alla 
proprietà fondiaria la preponderanza sociale, 
e gliela fanno ricuperare quand’essa è mo- 
mentaneamente scossa, od indebolita. 

a 

Fra quest’ istinti ne indicherò solamente 
due a mio avviso; i più potenti. E mi ri- 
stringerò ad indicarli , che andrei troppo 
lontano se ne volessi scandagliare la pro- 
fondità. 

La proprietà mobiliare , il capitale, può\ 
dare all’uomo la ricchezza. La proprietà 
fondiaria, la terra, gli somministra ancora 
ben altra cosa : essa gli dà una parte neL 
dominio del mondo. Essa unisce la vita di lui 
alla vita di tutta la creazione. La ricchezza 
mobiliare è uno strumento alia mano delFuo- 
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ino, che se ne serve per soddisfare i suoi bi- 
sogni, i suoi piaceri, le sue volontà. La pro- 
prietà fondiaria è lo stabilimento dall’uomo 
in mezzo, ed al disopra della natura. Oltre 
i suoi bisogni, i suoi piaceri, le sue volontà, 
essa soddisfa in lui ad. una infinità d’ in- 
clinazioni diverse e profonde. Essa crea per 
la famiglia, la patria domestica, con tutte 
le simpatie che vi si attaccano nel presente, 
tutte le prospettive che essa apre nell’av- 
vonire. 

* 

Nello stesso tempo che essa risponde così, 
più compitamente di ogni altra, alla natura 
dell’uomo, la proprietà fondiaria è anche 
' quella che colloca la sua vita e la sua atti- 
vità nella situazione più morale, quella che 
lo contiene più sicuramente in un senti- 
i mento giusto di ciò ch’egli è, e di ciò ch’e- 
gli può. In quasi tutte le altre professioni, ■ 
industriali, commerciali, scientifiche, il suc- 
cesso dipende o sembra dipendere uuica- 
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menle dall’uomo stesso, dalla sua abilità, 
dalla sua industria, dalla sua previdenza, 
dalla sua vigilanza. Nella vita agricola l’uo- 
mo è continuamente in presenza di Dio e 
della sua potenza. Quanto altrove l’attività, 
l’abilità, la previdenza, la vigilanza dell’uo- 
mo stesso vi sono necessarie al successo del 
suo lavoro. Esse vi sono tanto evidentemen- 
te insufficienti quanto necessarie. Iddio è 
quegli che dispone delle stagioni, della tem- 
peratura, del sole, della pioggia, di tutti 
(pio’ fenomeni della natura che decidono del- 
la sorte dei lavori dell’uomo sul suolo che 
coltiva. Non vi ha orgoglio che resista, non 
industria che sfugga da questa dipendenza. 
Quindi non solamente un sentimento di mo- 
destia intorno a ciò che ciascuno può da 
sé stesso pel suo proprio destino, ne viene 
inculcato all’uomo, ma esso v’impara altresì 
la tranquillità e la pazienza. Egli non sa- 
prebbe figurarsi che a forza d’invenzione e 
di movimenti, correndo senza posa dietro 
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al successo, finirà per raggiungerlo. Quan- 
do ha fatto tutto ciò che dipende/da lui 
per lavorare e fecondare la terra , fa me- 
stieri ch’esso aspetti e si rassegni. Più si 
penetra nello stato che procacciano all’uomo 
la proprietà e la vita territoriale, più si sco- 
pre quanto vi ha di salutare, per la sua ra- 
gione e per la sua disposizione morale, negli 
insegnamenti e nelle influenze che esso ne 
riceve. 

4 

Gli uomini non si rendono conto di questi 
falli, ma essi ne hanno il sentimento instin- 
tivo, e questo istinto contribuisce fortemente 
alla stima particolare, che essi fanno ma- 
nifestamente della proprietà fondiaria , ed 
alla preponderanza ch’cssa ottiene. Questa 
preponderanza è un fatto naturale, legittimo, 
salutare, che, massime in un gran paese, la 
società intiera ha un immenso interesse di 
riconoscere e rispettare. 


m 


» 
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■ Quello che ora ho dimostrato in ordine 
alla proprietà, io lo dimostrerò egualmente 
in ordine al lavoro. È gloria della civiltà 
moderna l’aver compreso e messo in chiara - 
luce il valor morale e l’imporlanza sociale 
del lavoro, avergli restituita la stima ed il 
grado che gli appartengono. Se io avessi a 
cercare qual è stato il male più profondo , 
il viziopiù funesto di questa antica società che 
ha dominato in Francia fino al secolo decimo- 
sesto, io direi senza dubitare ch’esso fu il 
disprezzo del lavoro. Il disprezzo del lavo- 
ro, l’orgoglio dell’ozio sono indizj certi che 
la società, o soggiace sotto l’impero della 
forza , o cammina alla sua decadenza. 11 
lavoro è la legge che Dio ha imposto all’ 
uomo. Per -mezzo del' lavoro si svilup- 
pano e perfezionano tutte le cose che Io 
circondano, e si sviluppa e perfeziona egli 
stesso. 11 lavoro è divenuto fra le nazioni 
l’arra più sicura della pace. 11 rispetto e la 
libertà del lavoro son quelli, che, non o- 
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stanle tante ragioni d’ansietà, possono farci 
ancora sperar molto delle sorti future delle 

società umane. ■ ■ . 

♦ * 

v 

E per quale fatalità la parola lavoro, si 
gloriosa per la moderna civiltà, è oggi fra 
noi, un grido di guerra, una sorgente di 
disastri? * . 

t ' » 

* • Hi 

Perchè questa parola cela una grande 
e deplorabile menzogna. Non è già del la- 
voro, de’ suoi interessi e de’suoi diritti che 

« 

si tratta nell’agitazione sollevala in suo 
nome. Non è già in favore del lavoro che 
si fa e che tornerebbe questa guerra, che 
]o prende per sua bandiera. Essa è volta 
pel contrario, essa tornerebbe infallibilmente 
contra il lavoro stesso. Essa non può che 
rovinarlo ed avvilirlo. 

s 

V 

Come la famiglia, come la proprietà, come 
tutte le cose di questo mondo, il lavoro ha le 
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sue leggi naturali e generali. La diversità e la 
disuguaglianza fra i la vori , fra i lavoratori , fra 
i risultati del lavoro, sono nel novero di que- 
ste leggi. li lavoro intellettuale è superiore 
al lavoro manuale. Cartesio illuminando la 
Francia, Colbert fondandone la prosperità, 
fanno un lavoro superiore a quello degli 
operai che stampano le opere di Cartesio o 
vivono nelle manifatture protette da Col- 
bert. E, fra questi operai, coloro che sono 
intelligenti, onesti, laboriosi, acquistano 
legittimamente, col loro lavoro, una condi- 
zione superiore a quella in cui languiscono co- 
loro che sono poco intelligenti, pigri, licen- 
ziosi. La varietà dei compili e delle missio- 
ni umane è infinita : il lavoro ci è in ogni 
luogo in questo mondo, nella casa del pa- 
dre di famiglia che educa i suoi figliuoli ed 
amministra isuoi affari, nel gabinetto dello 
Statista che prende parte al governo del 
suo paese, del magistrato che gli rende la 
giustizia, del dotto che lo istruisce, del 
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poeta che lo diletta, ne’eampi e sui mari, 
sulle strade e nei laboratorj. Da per tutto, 
fra tutti i generi di lavoro, in tutte le classi 
de’lavoranti, la diversità e la disuguaglianza 
aascono e si perpetuano: disuguaglianza di 
grandezza intellettuale, di merito morale, 
d’importanza sociale, di valore materiale. 
Son queste le leggi naturali, primitive, 
universali del lavoro, quali derivano dalla 
natura e dalla condizione dell’uomo, cioè a 
dire quali furono stabilite dalla sapienza di 
Dio. 

# 

Ma appunto contro siffatte leggi si fa 
la guerra , di cui siamo spettatori. Questa 
gerarchia feconda , stabilita nella sfera del 
lavoro pei decreti della volontà divina e 
per gli atti della libertà umana , trattasi 
di abolirla per sostituirvi . . . che mai?. . . L’ab- 
bassamento, e la rovina del lavoro mercè 
del livello de’ lavori e dei lavoranti. Os- 
servate da vicino il senso che porla d’ordi- 
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nario la parola lavoro nel linguaggio di 
questa guerra antisociale. Non si dice già 
che il lavoro materiale e manuale sia il solo 
vero lavoro. Si prestano anche di tempo in 
tempo splendidi omaggi al lavoro puramente 

intellettuale. Ma si dimentica, si lascia nell' 

% 

ombra la maggior parte dei lavori svariati 
che si fanno in tutti i gradi della scala so- 
ciale ; si preoccupano del solo lavoro mate- 
riale , questo solo si presenta di continuo 
come il lavoro per eccellenza, quello davanti 
a cui scompariscono tutti gli altri; si parla 
in fine per modo da far nascere e mantenere, 
nelle menti degli operaj addetti al lavoro ma- 
teriale, l’idea che il loro lavoro soltanto 
merita questo nome, e ne possiede i diritti. 
In questa guisa , da una parte si abbassa 
il livello delle cose ; dall’altra si gonfia l’or- 
goglio degli uomini. E quando si tratta de- 
gli uomini stessi, quando si parla non più 
del lavoro, ma dei lavoranti, si cammina 
nella stessa maniera, sempre per mezzo di 
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abbassamento . Alla qualità astratta di ope- 
raio, indipendentemente dal merito indivi- 
duale , si attribuiscono tutti i diritti del 
lavoro. Cosi il lavoro il più comune, l’ul- 
timo della scala, si prende per base e per 
regola, subordinando ad esso, cioè a dire 
sagrificandogli, lutti i gradi superiori, ed 
abolendo da per lutto la diversità e la disu- 
guaglianza a profitto di ciò che vi ha di 
più umile e basso. 

È questo un servire, è questo un com- 
prendere solamente la eausa del lavoro? è 
questo un’avanzarla, o solamente perseve- 
rare in quella strada gloriosa della nostra 
civiltà in cui il lavoro si è ingrandito, ed 
ha riconquistalo il suo grado? Non è egli 
al contrario un mutilale, avvilire, compro- 
mettere il lavoro, e rapirgli i suoi più belli 
titoli e i suoi veri diritti per sostituirvi delle 
pretese assurde e basse malgrado la loro 
insolenza? Non è egli infine un disconoscere 

# 

7 
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4 

grossamente , un torcere violentemente , 
nella sfera del lavoro, i fatti naturali, gli 
elementi - reali ed essenziali della nostra 
società civile, la quale fondandosi sull’u- 
nità delle leggi e 1’ eguaglianza dei di- 
ritti, non ha certo preteso di abolire la va- 
rietà dei meriti e dei destini, legge miste- 
riosa di Dio in questo mondo e risultato 
indomabile della libertà dell’uomo? 

Lascio la società civile, ed entro nella 
società politica , quella che formano tra gli 
uomini i loro interessi, le loro idee, i loro 
sentimenti nelle loro relazioni col governo 
dello Stato. Ivi pure io voglio riconoscere 
con precisione quali sono oggidì in Francia 
gli elementi reali ed essenziali della so- 
cietà. 

* 

( In un paese libero o che s’affatica per 
diventarlo, gli elementi della società poli- 
tica sono i partiti politici. Io prendo la pa- 
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rola parlilo o parie nel suo significato più 
largo e più elevato. 

Legalmente , non vi ha oggi in Francia 
altri partiti che i partiti inerenti ad ogni 
regime costituzionale; il partilo del governo 
e quello dell’opposizione. Non vi sono legit- 
timisti, non vi sono orleanisti. La repub- 
blica esiste. Essa interdice ogni attacco 
contro il principio della sua esistenza. È 
desso il dritto di ogni governo costitui- 
to. Io punto noi contesto e non intendo 
derogarvi. 

. r 

Ma ci sono dei fatti cosi profondi che le 
leggi, le quali loro proibiscono di palesarsi, 
tuttavia non li distruggono, quando pure 
esse sono obbedite. Ci sono dei parliti che 
hanno preso la loro origine e gettate le ra- 
dici cosi profondamente nella società, che 
essi punto non muoiono quando anche stan- 
no in silenzio. 
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Il partito legittimista è altra cosa da un 
partito dinastico, altra cosa eziandio da un 
partito monarchico. Nello stesso tempo che 
esso è attaccato ad un principio e ad un 

nome proprio, esso tiene da se stesso e per 

• / « 

suo proprio conto un grande luogo nella 
storia, un grande luogo sul suolo della pa- 
tria. Esso rappresenta ciò che avanza degli 
elementi che hanno lungo tempo dominato 
neH anlica società francese. Società feconda 
e potentemente progressiva , perocché nel 
suo seno si è formata ed ingrandita col 

volger de’ secoli tutta questa Francia che 

« 

scoppiò nel 1789 con tanta forza, am- 
bizione e gloria. La rivoluzione francese 

ha potuto distrurre l’antica società francese, 

% 

ma non ha potuto annientarne gli elementi: 
essi sopravvissero a tutti i colpi e ricom- 
parvero in mezzo di 'tutte le rovine. E non 
solamente essi sussistono ancora, non sola- 
mente sono presenti e considerevoli nella 
Francia novella, ma evidentemente, di 
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giorno in giorno, di crise in crise, essi ac- 
cettano più decisamente, più compiutamente 
l’ordine sociale ed il regime politico che la 
Franchi ha cercato. Ed a misura ch’essi li 
accettano, essi vi entrano e vi si rialzano, 
trasformandosi senza disapprovarsi. 

Ed il partito che ha voluto fondare la mo- 
narchia del 1830 e che l’ha sostenuta per 
più di diciassetl’anni, si crede forse che sia 
scomparso nel mezzo del turbine che ha ro- 
vesciato il suo edificio? Altri lo ha chiamato 
il partito della borghesia, delle classi medie. 
E diffatto era tale, e tale è ancora oggidì. 
L’ascendente delle classi medie continua- 
mente alimentate e reclutate dalla popo- 
lazione intera, è dal 1789 in qua il fatto 
caratteristico della nostra storia. Non sola- 
mente esse hanno acquistato questo ascen- 
dente, ma l’hanno altresì giustificato. In 
mezzo dei gravi errori in cui esse sono 
cadute e che hanno pagato sì caro, esse 
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hanno posseduto e mostrato ciò che fa, 
in sostanza , la forza e la grandezza delle 
nazioni. A tutte le epoche, per tutti i. 
bisogni dello Slato, per la guerra e per la 
pace, in tutte le carriere sociali, esse han- 
no ampiamente fornito degli uomini , delle 
generazioni d’uomini capaci, attivi, de- 
voti , che hanno servito egregiamente la 
patria. E quando esse sono state condotte, 
nel 1830, a fondare una monarchia novella, 
le classi medie portarono in questa difficile 
intrapresa, uno spirito di giustizia e di sin- 
cerità politica di cui nessuno avvenimento 
può loro togliere l’onore. A dispetto di tutte 
le passioni, di tutti i pericoli che le assal- 
tavano, malgrado le loro proprie passioni, 
esse hanno seriamente voluto e praticalo 1’ 
ordine costituzionale; esse hanno in realtà 
rispettalo e mantenuto, al di dentro e per 
tutti, la libertà, la libertà viva e legale ad un 
tempo; al di fuori e in ogni luogo, la pace, 
la pace attiva c prospera.. 
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Io non son di coloro che disconoscono e 
disprezzano la potenza delle affezioni nell’or- 
dine politico. Io non ammiro guari, come 
grandi ingegni ed anime forti , gli uomini 
che dicono : « Noi non teniamo per la tale 
o tale famiglia ; noi non facciamo alcun 
caso dei nomi proprj ; prendiamo od ab- 
bandoniamo le persone secondo la necessità 
e gl’interessi.)) Vi ha , secondo me, in 
questo linguaggio, e in ciò eh’ esso ricopre, 
assai più d’ ignoranza e d’ impotenza po- 
litica, che di altezza d’ingegno e di sapienza. 
Tuttavia verissima cosa è che sarebbero par- 
titi politici ben deboli e vani quelli, che 
non si attaccassero ad altro che a nomi 
proprj, e non traessero altronde la loro 
forza che dalle affezioni inspirate dalle per- 
sone. Ma credesi egli forse che il partilo 
legittimista, ed il partilo della monarchia 
del 1830 siano partiti di tal natura? Non è 
egli evidente al contrario che sono partiti I 
sòrti dal corso generale dei falli anziché 1 
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dall'attaccamento alle persone, parlili sociali 
e politici ad un tempo, e che corrispondono 
agli elementi più profondi e più vivaci della 
società in Francia? 

Intorno a questi grandi partiti ondeggia 
la massa della popolazione, tenendo all’uno 
od all’altro pe’suoi interessi, per le sue abi- 
tudini , pe’suoi istinti onesti e sensati, ma 
senza attaccamento forte nè solido, con- 
tinuamente assalita e travagliata da comu- 
nisti e socialisti, e da Lulle le loro specie. 
Questi non sono partiti politici , perciocché 
non è già un principio, un sistema speciale 
di organizzazione politica quello eh’ essi se- 
guitano c vogliono stabilire. Attaccare, di- 
struggere tutte le influenze, tutti i legami 
morali o materiali, che congiungono alle 
classi politiche, antiche o novelle, la popo- 
lazione che vive del lavoro delle sue mani ; 
separare profondamente cotesta popolazione 
qua dai proprietari , là, dai capitalisti, dove - 
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dai ministri della religione , dove dai poteri 
stabiliti quali ehe siano; attirarla a sè e 
signoreggiarla in nome delle sue miserie 
e de’ suoi appetiti; in questo consiste ogni 
loro sforzo, -ogni opera loro. Un solo nome 
loro si addice , il nome di parliti anarchici. 
Non è questo o quel governo, è l’anarchia , 
l’anarchia sola ch’essi fomentano in seno del 
popolo. Ravvi tuttavia un fatto sorpren- 
dente. Sinceri o perversi, utopisti ciechi od 
anarchisti volontari , tutti questi perturba- 
tori dell’ ordine sociale sono repubblicani. 
Non già eh’ essi amino o sopportino il go- 
verno repubblicano meglio di qualunque 
altro. Repubblicano o monarchico ,. ogni 
governo regolare ed efficace ad essi è ugual- 
mente antipatico. Ma sperano sotto la repub- 
blica di avere armi più forti per sè, argini 
meno forti contro sè. Ecco il segreto della 

loro preferenza. 

* 

* 

* 

Jo scorro per ogni verso la società frati- 
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cese; cerco e verifico da per t utlo i suoi 
elementi reali , essenziali. Da ogni strada 
arrivo al medesimo risultato ; riconosco da 
per tutto , nell’ordine politico e nell’ordine 
civile, alcune diversità e disuguaglianze pre- 
fonde. E nè l’unità delle leggi e l’egua- 
glianza dei dritti nell’ordine civile, nè il 
governo repubblicano, nell’ ordine politico, 
valgono a distrurre queste diversità, queste 

disuguaglianze. Esse si perpetuano o si ri- 

* 

producono in seno di tutte le legislazioni , 
sotto l’impero di tutti i governi. 

Non è questa un’opinione, un ragiona- 
mento, una congettura; sono fatti. 

Qual è il senso, qual è il valore di questi 
fatti? Ci ritroveremo noi forse le antiche clas- 
sificazioni della società? Ci sarebbero forse 
applicabili le antiche denominazioni della 
politica? Ci sarebbe forse colà un’aristocra- 
zia in presenza d’una democrazia? ovvero 


Digitized by Google 



DELLA. DEMOCRAZIA IN FRANCIA 107 

una nobiltà, una borghesia e la moltitudine? 
Queste diversità, queste disuguaglianze delle 
condizioni sociali e politiche formerebbero 
forse, o tenderebbero forse a formare uua 
società gerarchicamente classificata, analoga 
a quelle che il mondo ha già veduto . 9 

No certamente. Le parole aristocrazia, 
democrazia , nobiltà, borghesia , gerarchia 
non corrispondono esattamente ai fatti, che 
costituiscono oggidì la società francese, non 
esprimono questi fatti con verità. 

Ma v’ha egli in ricambio, in questa so- 
cietà, non altro che cittadini eguali fra di 
loro, nessuna classe realmente diversa, o 
solivi solamente alcune diversità e di- 
suguaglianze senza politica importanza ? 
Non altro clic una grande ed uniforme de- 
mocrazia , che cerca di soddisfarsi colla re- 
pubblica, a rischio di non trovare altrove 
il suo riposo fuor che nel dispotismo? 
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Nemmeno : l’una e Fallirà asserzione di- 
sconoscerebbero egualmente il vero stato 
della nostra società. Bisogna scuotere il giogo 
delle parole, e vedere i fatti tali quali sono 
in realtà. La Francia è ad un tempo novel- 
lina e piena del passato. Sotto l’impero dei 
principi d’unità e l’eguaglianza , che pre- 
siedono alla sua organizzazione, essa ab- 
braccia condizioni sociali e politiche pro- 
fondamente diverse e disuguali. Non vi ha 
classificazione gerarchica, ma vi sono classi 
differenti. Non vi ha aristocrazia propria- 
mente detta, ma vi ha altra cosa dalla de- 
mocrazia. Gli elementi reali , essenziali e 
distinti della società francese , quali gli ho 
ora descritti , possono combattersi ed inde- 
bolirsi , ma non potrebbero distruggersi ed 
annientarsi a vicenda; essi resistono, e so- 
pravvivono a tutte le lotte, in cui s’ingag- 
giano, a tulle le miserie , ch’essi s’impon- 
gono scambievolmente. La loro esistenza è 
un fatto, che non è in loro balìa d’abolire. 
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Essi adunque accettino pienamente questo 
fatto, vivano insieme ed in pace. La libertà 
ed il riposo , la dignità e la prosperità , la 
grandezza e la sicurezza della Francia non 
si possono avere che a questo prezzo. 

A quali condizioni può stabilirsi questa 
pace ? 
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CAPO SESTO 
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CONDIZIONI POLITICHE DELLA- PACE SOCIALE - 

IN FRANCIA 


Quando si avrà ben declamante ricono- 
sciuto ed ammesso che le classi diverse che 
esistono fra noi , ed i parliti politici che 
loro corrispondono, sono elementi naturali, 
profondi della società francese, si sarà fatto 
un gran passo verso la pace sociale. 

Questa pace è impossibile, fintantoché le 
classi diverse , i grandi partili politici che 
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rinchiude la nostra società nutriscono la 
speranza di annientarsi scambievolmente, 
i e di avere essi soli la signoria. È questo, dal 
4789 a questa parte, il gran male che ci 
travaglia, e ci sconvolge periodicamente. 
Talora gli clementi democratici hanno pre- 
teso di estirpare l’ elemento aristocratico; 
talora l’ elemento aristocratico ha tentalo di 
soffocare gli elementi democratici e di ri- 
prendere la signoria. Le costituzioni, le 
leggi , la pratica del governo sono state 
dirette a vicenda, come macchine guerre- 
sche , verso l’uno o Poltro disegno. Guerra 
a morte, nella quale nè l’uno nè l’altro de’ 
combattenti credeva di poter vivere se il 
suo rivale restava in piedi davanti a lui. 

L’imperatore Napoleone ha sospeso que- 
sta guerra. Egli rannodò le antiche classi 
dominanti, e le nuove preponderanti, e, sia 
per la sicurezza che loro procacciasse, sia 
per il movimento in cui le strascinava, sia 
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per il giogo che loro, imponeva , esso ha ri- 
stabilito e mantenuto la pace fra di loro. 

Dopo lui, dal 1814 al 1830, e dal 1830 
al 1848, la guerra ha ricominciato. Un 
gran progresso è stato compito ; la libertà è 
stata reale; 1’ antico elemento aristocratico 
e l’elemento democratico si sono sviluppati 
senza opprimersi scambievolmente. Ma non 
si accettarono 1* un l’altro; si sono ardente- 
mente travagliati ad escludersi. 

Presentemente un terzo combattente entrò 
nell’aringo. L’elemento democratico si è 
diviso. Contro le classi medie si rivoltano 
le classi lavoranti, contro la borghesìa il 
popolo. E questa nuova guerra è pure una 
guerra a morte; perciocché il nuovo pre- 
tendente è tanto arrogante cd esclusivo 
quanto gli altri abbiano inai potuto essere. 11 
popolo, si dice, ha solo diritto alla signoria, 
e nessun rivale , antico o recente , nobile o 
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borghese, può essere ammesso a parteci- 
parne con lui. 

Bisogna che ogni simile pretesa scompa- 
risca, non dalla parte di un solo, ma dalla 
parte di tutti i pretendenti. Bisogna che i 
grandi elementi della nostra società , l’ an- 
tica aristocrazia, le classi medie, il popolo, 
rinunzino alla speranza di escludersi e di 
annientarsi scambievolmente. Gareggino 
pure fra di loro d’ intluenza; ciascuno’ man- 
tenga il suo stalo ed i suoi diritti ; cerchino 
eziandio di estenderli ; è questa la vita po- 
litica. Ma cessino da ogni ostilità radicale; 
si rassegnino a vivere insieme ed a fianco 
si nel governo come nella società civile. È 
questa la prima condizione politica della 
pace sociale. 

Ma in qual modo questa condizione può 
essere adempita? Come mai i diversi ele- 
menti della nostra società possono essere 
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mossi ad accettarsi scambievolmente , ed a 
fare insieme la loro parte nel governo del 
paese? ' 

Per mezzo di una organizzazione di que- 
sto governo in cui essi trovino tutti il loro 

i 

luogo e la lor parte, che dia loro, a tutti 
nello stesso tempo, dei soddisfacimenti e dei 
limiti. 

Io trovo qui l’idea più falsa e forse la 
più funesta di tutte quelle che circolano a’ 
nostri giorni in fatto d’organizzazione poli- 
tica. È questa: « l’unità nazionale trae con 
sèl’unità politica. Non vi ha che un popolo. 
Non può esistere a nome ed alla lesta del 
popolo che un solo potere». 

È questa l’idea rivoluzionaria, e dispotica 
per eccellenza. È la Convenzione e Luigi XIV 
che dicono similmente: « Io Stato son io». 
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Menzogna non meno che tirannia? Un 
popolo non è già un’immensa addizione 
d’uomini, tante migliaia* tanti'milioni, con- 
tati in un certo spazio di terra, e tulli con- I 
tenuti e rappresentati in una cifra unica che 


si chiama ora un Re, ora un’Assemblea. 


Un popolo è un grande corpo organiz- 
zato, formato dall’unione, in seno di una 
medesima patria, di certi elementi sociali 
che si formano ed organizzano da se stessi 
naturalmente, in virtù delle leggi primitive 
di Dio e degli atti liberi dell’uomo. La di- 
versità di questi elementi è, come abbiamo 
testé veduto, uno dei falli essenziali che 

i 

risultano da tali leggi. Essa respinge asso- | 
lutamentc quest’unità falsa e tirannica che 
si pretende di stabilire nel centro del go- 
verno, per rappresentare la società dov’essa 
non esiste. 

1 

? 

ì 

Ma che? bisogna forse che tutti gli ele- 
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menti della società, tutti i gruppi che si 
formano naturalmente nel suo seno, le classi,, 
le professioni, le opinioni diverse siano ri- 
prodotte e rappresentale alla sommità dello 
Sialo da altrettanti poteri che loro corrispon- 
dano? • . 

I , 

No certamente: la società non è una con- 
federazione di professioni, di classi, di opi- 
nioni che trattino insieme, per mezzo dei lo- 
ro mandatarj distinti, gli affari che loro sono 
comuni. Non è nemmeno una massa uni- 
forme di elementi identici , i quali non per 
altro mandino i loro rappresentanti al centro 
dello Stalo se non perchè essi non sapreb- 
bero recarvisi tutti insieme, e per ridursi 
ad un numero che possa riunirsi in un me- 
desimo luogo e deliberare in comune. L’u- 
nità sociale vuole che non ci sia che un 
governo. La diversità degli elementi sociali 
vuole che questo governo non sia- un po- 
tere unico. 
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In seno della società, in mezzo delle in- 
numerevoli associazioni particolari che esso 
rinchiude, famiglie, professioni, classi, opi- 
nioni, si opera naturalmente un lavoro di 
ravvicinamento e di concentrazione, il quale, 
riunendo successivamente tutte le piccole 

• • • vt'irf , _ 

associazioni nelle associazioni più estese, fi- 
nisce per ridurre questo gran numero di 
elementi speciali e diversi ad un piccol 
numero di elementi principali ed essenziali 
che contengono e rappresentano- tutti gli 
altri. - — 

lo non dico e non credo che questi ele- 
menti principali della società debbano esser 
tutti distintamente rappresentati nel governo 
dello Stalo da poteri speciali. Dico solamente 
che la loro diversità respinge l’unità del 
potere centrale. 

Ecco una risposta che si crede peren- 
toria. Gli elementi diversi della società si 
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ritrovano, si ilice, pel fatto delle elezioni 
libere, nel seno dpi l’assemblea unica che 
rappresenta il popolo intiero. Fd ivi, pel 
fallo della discussione libera, essi manife- 
stano, sostengono le loro idee, i loro inte- 
ressi, i loro diritti, ed esercitano sulle riso- 
luzioni dell’assemblea, e per conseguenza 
nel governo dello Stato, l’influenza che loro 
appartiene. 

Così, verso gli elementi sociali più diffe- 
renti, più considerevoli, più essenziali, al- 
tri si crede d’ essersi sdebitato, e d'aver fat- 
to per essi quanto è dovuto, quando si è 
detto loro: « fatevi eleggere ; poscia dite 
il vostro parere, e cercate di farlo prevalere». 
L’elezione e la discussione sono tuttala base 
che debbe sostenere i’ediflcio sociale ; que- 
sto basta alla garanzia di lutti gl'interessi, 
di tulli i diritti, di tutte le libertà. 

Strana ignoranza della natura umana, 
della società umana e della Francia! 
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lo farò una sòia domanda. Vi sono 
nella società degl’iuteressi di stabilità e di 
conservazione, degl’interessi di movimento 
e di progresso. Se. voi voleste dare, agl’in- 
teressi del movimento e del progresso, una 
garanzia efficace, andreste voi a domandare 
questa garanzia agli elementi sociali in cui 


signoreggiano gl’interessi della stabilità e 
della conservazione? No senza dubbio. Voi 
rimettereste agl’interessi del movimento e 
del progresso la cura di proteggersi da se 
stessi, c \oi avreste ragione. Tutti gl’intc- 
ressi diversi hanno il medesimo bisogno ed 
il medesimo diritto. Non vi ha, per tutti, 
altra sicurezza che nel proprio loro potere, 
cioè a dire in un potere di natura c di con- 
dizione analoga alla propria. Se la sorte degl’ 
interessi di stabilità e di conservazione c ri- 


messa tutt’intiera ai casi dell’elezione di 
un’assemblea unica, e della discussione in 
un’assemblea unica che decide sola e defini- 
tivamente delle, cose, tenete -per certo che 
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in un dato giorno, tosto o tardi, dopo 
non so quante oscillazioni fra diverse tiran- 
nie, questi interessi saranno Sacrificati e 
perduti. • 

,# 

E un assurdo domandare il principio di 
stabilità nel governo agli elementi mobili 
della società. Bisogna che gli elementi per- 
. manenti come pure gli elementi mobili della 
società trovino, nel governo, alcuni poteri 
che siano loro analoghi e loro servano dii 
garanzìa. La diversità dei poteri è del pari V. 
indispensabile alla conservazione ed alla ' 
libertà. 

Io non so abbastanza maravigliarmi come 
questa verità possa essere contestata. Coloro 
che la contestano hanno fatto da sèun gran 
passo nella via che vi conduce. Dopo avere 
stabilito alla lesta dello Stato l’unità del po- 
tere, essi hanno ammesso, discendendo, la 
divisione dei poteri in ragione della diver- 
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sita delle funzioni. Essi hanno accurala- 
inente separato il potere legislativo, il pote- 
re esecutivo, il potere amministrativo, il 
potere giudiziario ; rendendo così omaggio 
alla necessità di dare colla distinz-one e la 
differente costituzione di questi poteri, al- 
cune garanzìe agl’interessi differenti ch’essi 
sono incaricati di reggere. Come mai essi 
non veggono che questa necessità risale più 
alto , e che la diversità degl’interessi ge- 
nerali della società e dei doveri del potere 
supremo, esige assolutamente la diversità 
di poteri alla sommità dello Stato, come la 
divisione dei poteri nelle regioni secondarie 
del governo? 

Ma perchè la diversità dei poteri sia 
reale ed efficace, non basta ch’essi abbiano 
ciascuno un luogo ed un nome distinto nel 
governo; bisogna altresì che siano tutti for- 
temente costituiti , tutti capaci di tenere 
realmente il luogo ch’essi hanno e di ben 
guardarlo. 
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Oggidì si suole di cercare l’armonia dei 
poteri e la garanzia contro ai loro eccessi 
nella loro debolezza. Si ha timore di tulli 
i poteri. Si cérca di snervarli tulli volta 
a volta, temendo non forse si distruggano 
seambievolmente,o non usurpino la libertà. 

Questo è un errore madornale. Qualun- 
que potere debole è un potere condannato 
alla morte od alla dissoluzione. Se poteri 
deboli stanno a fronte, o l'uno diventerà 
forte alle spese deH’altro, e si avrà tirannìa; 
ovvero s’inciamperanno e s’annichileranno 
l’uu altro, e vi sarà anarchìa. 

Che cosa ha formato la forza e la fortuna 
della monarchia costituzionale in Inghilterra? 

Questo , che il principato e Taristocrazia , 
inglesi furono primitivamente forti , e che i 
comuni inglesi diventarono forti conqui- 
stando via via , sull’aristocrazia e sul prin- 
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cipato, i diritti, ch’essi posseggono al pre- 
sente. Dei tre poteri costituzionali , due ri- 
mangono grandi e piantati su profonde ra- 
dici; il terzo s’ingrandì e si abbarbicò pro- 
fondamente a grado a grado. Essi sono tutti 
capaci di difendersi scambievolmente , e di 
bastare ciascuno alla sua missione. 

Quando la monarchia costituzionale fu 
seriamente tentata in Francia, i suoi più 
fermi favoreggiatori hanno voluto per il 
principato una base antica e storica ; per la 
camera dei pari, l’eredità; per la camera 
dei deputati, l’elezione diretta. Non già per 
obbedire a teorie o ad esempj , ma perchè i 
grandi poteri pubblici fossero veri poteri , 
esseri efficaci e vivaci , e non parole o fan- 

r W -V 

Wk ’ ; •* 

Negli Stati Uniti , malgrado la differenza 

delle condizioni, de’costumi , delle inslitu* 
zioni, dei nomi, Washington, Hamilton, 
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Jefferson , Madison , fondando una repub- 
blica , hanno riconosciuto e praticato i me- 
desimi principj. Essi pure hanno voluto,., 
alla sommità dello Stato , poteri diversi. E 
perchè la diversità fosse reale hanno dato 
ai poteri diversi, alle due camere ed al pre- 
sidente , un’origine diversa , tanto diversa , 
quanto lo consentivano le instituzioni gene- 
rali , e lo erano le funzioni. • . . 

f 

La diversità d’origine e di natura è una 
dcHe condizioni essenziali della forza intrin- 
seca e reale dei poteri, la quale è di per sè 
Findispensabile condizione della loro 'armo- 
nia e della pace sociale. 

E questi principj non solamente alla som- 
mità dello Stato e nel governo centrale, 
ma eziandio su tutta la faccia del paese , 
nell’amministrazione così de’suoi affari lo- 
cali come de’suoi affari generali , debbono 
presiedere all’organizzazione del potere. Si 
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parla molto di centralizzazione, di unità am- 
ministrativa. Essa ha reso immensi servizj 
alia Francia. Noi manterremo molle delle 
sue forme , delle sue regole , delle sue mas- 
sime, delle sue opere; ma il tempo della sua 
sovranità è passato. Esso non basta più 
oggidì ai bisogni dominanti , ai pericoli ur- 
genti della nostra società. Non nel solo cen- 
tro , ma in ogni luogo ferve oggi la batta- 
glia. In ogni luogo assalile, bisogna clic la 
proprietà, la famiglia, tutte le basi della so- 
cietà siano in ogni luogo fortemente difese. 
Son troppo poco per difenderle i funzionari 
e gli ordini venuti dal centro , ancorché so- 
stenuti da soldati. Egli fa d’uopo, che da 
per lutto i proprietarj , i capi di famiglia, i 
guardiani naturali della società abbiano il 
dovere e siano in grado di sostenere la loro 
causa facendo i pròprj affari, cheabidanola 
loro parte , una parte reale d’azione e di ri- 
sponsabililà nel maneggio si dei loro inte- 
ressi locali c. sì dei loro interessi gene- 
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rali , coSì nella loro amministrazione come - 

% * *. # * m 

nel loro governo. In ogni luogo, il potere 

centrale deve tenere la bandiera dell’ordine 

« 

sociale ; ma in nessun luogo debbe da so 
solo portarne tutto il carico. 

0 

* 

* % 

. •.-••Io; parlo sempre nell’ipotesi che mi ri- 

/•volgo ad una società libera, e si tratta di un 

* 

1 governo libero; egli.è sotto i governi liberi, 

dove la pace sociale richiede tutte queste 

* • * 

condizioni ; manifestamente esse non si ap- 
plicano punto al regime del potere assoluto. 

• • . • • * 

. V* \ ' y ‘ * * 

• % 4 

* m 

Ma il potere assoluto stesso ha le sue con- 
dizioni tanto quanto la libertà. Esso è ben 
lungi dall’essere possibile dovunque sarebbe 
accettato, e non basta desiderarlo per otte- 
nerlo . 

rnm, • • 

Gli amici della libertà non lo dimentichi- 

* « ✓ 

no mai: i popoli preferiscono il potere assolu- 
to all’anarchia. Imperocché sì per la società 
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come pei governi e per gl’individui il primo 
. bisogno, l’istinto sovrano è quello di vive- 
re. La società può vivere sotto il potere 

assoluto ; l’anarchia, se dura, l’uccide. ' 

• * \ 

t 

Egli è un vergognoso spettacolo la faci- 
lità, potrei dire la fretta con cui i popoli get- 
tano la loro libertà nel vortice dell’anarchia 

♦ / \ * 

per provare di colmarlo. Io non conosco spet- 
. tacolo più tristo di questo abbandono subita- 
neo di tanti diritti reclamati ed esercitati 
con tanto fracasso. Per non disperarsi a tale 
aspetto dell’ uomo e dell’avvenire, bisogna 
raccogliersi e rattemprare lo spirito a quelle 
alte sorgenti in cui si trattengono le con- 
vinzioni profonde e le lunghe speranze. 

La Francia, qualunque sia il suo pericolo, 
non conti sul potere assoluto per salvarla ; 
esso mal corrisponderebbe alla sua fiducia. 
Il quale, nell’antica società francese, tro- 
vava alcuni principi di moderazione e di 
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dura' a; sollo l’imperatore Napoleone aveva 
alcuni principi di forza, che gli manchereb- 
bero al giorno d’oggi. La tirannia popolare, 
la dittatura militare possono essere espe- 
dienti di un giorno, non dei governi. Le 
istituzioni libere sono presentemente neces- 
sarie così alla pace sociale come alla dignità 
delle persone ; ed il potere, qualunque sia , 
repubblicano o monarchico, non ha meglio 
a fare che imparare a servirsene , perchè 
non ha più altro strumento nè altro appoggio. 

Se alcuni spiriti fossero tentati di cercal e 
altrove il riposo, rinunzino a questa tenta- 
zione: qualunque sia il suo avvenire , la 
Francia non isfuggirà alla necessità di un 
governo costituzionale; essa è condannata, 
per salvarsi, a superarne tulle le difficoltà, . 
ad adempirne tulle le condizioni. 

Non vi ha che un mezzo per bastare a 
quest’uopo, mezzo unico ed imperioso. Tut- 
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ti gli elementi di stabilità , tutte le forze 
conservatrici dell’ordine sociale in Francia . 

, si uniscano intimamente ed operino costan- 
temente in-comune. Non si abolirà meglio 
la democrazia nella società^bhe la libertà 
ilei governo, -Questo movimento immenso 
clic, penetra e fermenta da per tutto in seno 
della nazione, che va provocando di' conti- 
nuo tutte le classi, tutti gli uomini , a pen- 
sare, desiderare, pretendere, operare, spie- 
garsi in tutti i sensi, questo movimento non 
sarà soffocato. Egli è un fatto che bisogna 
accettare, piaccia o dispiaccia, incoraggisca 
od ispa venti-, Non potendo distruggerlo 
bisogna contenerlo e regolarlo ; perocché , 
se non è contenuto e regolato, esso rovine- 
rà la civiltà, e farà lo scorno e la sventura 
dell’umanità. Per contenere e regolare la 
democrazia, bisogna che ella sia mollo nel- 
lo Stato , ma non che sia tutto ; che possa . 
ognora salire essa stessa, e non mai far di- 
scendere ciò clic non è lei; che trovi da per 


ri 
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lutto delle uscite ed iheoatri da per tutto del- 
le barriere. Essa è un fiume fecondo ad uh 


tempo ed in&puro , le ctii acque non sono 
benefiche, se non. si aquietano e purificano 
disperdendosi; Un popolo che è stalo grande 
in un piccol angolo della terra, e repubbli- 
cano con gloria a fronte della gloria monar- 
chica di Luigi XIV, il popolo olandese ha 


conquistato e conserva la sua patria contro 
l’Oceano aprendo in ogni luogo dei canali, 
ed innalzando in ogni .luogo delle dighe. 
Che i canali non siano mai chigsi, e le di- 
ghe non siano mai intaccate, è il lavoro di 
tutti gli Olandesi, è il secreto de’ loro suc- 
cessi e della loro durata. Tutte le forze con- 

r» # 

servatrici della società in Francia, imparino 
da questo esempio: s’uniscano strettamente, 
veglino insieme e senza interruzione per 
raccogliere e contenere ad un tempo il fiotto 

ascendente della democrazia. Dalla loro 

« 

unione permanente, dalla loro azione co- 
mune ed efficace dipende la salute, la salu- 
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te di tutto e dt tutti. Se gli elementi conser- 
vatori della società francese sanno unirsi 
e costituirsi fortemente, se lo spirito poli- 
tico doma in essi lo spirito di partilo , la 
Francia e la democrazia stessa, in seno del- 
la Francia, saranno salve. Se gli elementi 
conservatori durano disuniti e disordinati , 
la democrazia rovinerà la Francia, e rovi- 
nandola , rovinerà se stessa. 
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€ÀPO SETTIMO 


CONDIZIONI MORALI DELLA PACE SOCIALE 
IN FRANCIA 

* 'i "Fi vPm V i'. » N 


Le condizioni politiche , clic ho testé in- 
dicate, sono indispensabili per ristabilire in 
Francia la pace sociale; ina esse non ba- 
stano all’uopo. 

È troppo poco , per una tal opera , la 
buona organizzazione dei poteri. Vi bisogna 
dalla parte de’ popoli stessi, una certa mi- 
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stira di saviezza e di virtù. Altri s’inganna 
a gran partito , quando crede alla potenza 
sovrana della meccanica politica. La libertà 
umana ha una gran parte negli affari so- 
ciali , c dagli uomini dipende in fine il suc- 
cesso delle instituzioni . 

Si parla mollo di cristianesimo e di van- 
gelo, si pronunzia sovente il nome di Gesù 
Cristo. A Dio non piaccia ch’io fermi lun- 
gamente il pensiero su queste profanazioni, 
miscuglio schifoso di cinismo e d’ipocrisia! 
lo farò soltanto una domanda. Se la so- 
cietà francese fosse seriamente, effettiva- 
mente cristiana , quale spettacolo offri- 
rebbe essa oggidì in mezzo dei crudeli pro- 
blemi che la tormentano? 

I ricchi e i grandi della terra si appli- 
cherebbero con zelo e perseveranza a sol 
levare le miserie degli altri uomini. Le loro- 
relazioni colle classi povere sarebbero enn- 


Digitized by Google 


DELLA DEMOCRAZIA IN FRANCIA 139 

• *. 

♦ 

tinuamente attive, affettuose, moralmente e 
materialmente benefiche; le associazioni , 
le fondazioni, le opere di carità andrebbero 
gareggiando da per tutto contro \ patimenti 

ed i pericoli della condizione umana. 

> 

/ * »* 

I poveri, da lor canto, i piccoli della 
terra, sarebbero sommessi alle volontà di 
Dio ed alle leggi della Società; cerche-* 
rebbero nel lavoro assiduo e regolare la 
soddisfazione de’loro bisogni; in una con- 
dotta morale e provvida, il miglioramento 
della loro sorte; nell’avvenire promesso al- 
trove all’uomo , la loro consolazione e la 
loro speranza. 

Queste sono le virtù cristiane; le quali si 
chiamano Fede, Speranza, e Carità. 

. . 4 

» 

E forse a queste che altri si rivolge? Son 
forse queste, che .altri si sforza di raccen- 
dere nel cuore de’popoli? 
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Io dubito che malgrado la sua audacia, 
la menzogna che cerca di far valere le 
parole cristiane, possa giungere fino a ri- 
spondere di sì. E sfe Tosasse, io son sicuro 
che, malgrado la credulità pubblica, essa 
incontrerebbe una smentita universale. 

Se essa è una menzogna vi si rinunzii, 
se è un accecamento, si esca d’inganno : 
il cristianesimo non si lascierà cosi difor- 
mare e degradare; non vi ha nulla di più 
anticristiano che le idee, il linguaggio, Tin- 
fluenza dei riformatori attuali dell’ ordine 
sociale. Se il comuniSmo ed il socialismo 
prevalessero , la fede cristiana perirebbe. 
Se la fede cristiana fosse più potente, il 
comuniSmo ed il socialismo non sarebbero 
quanto prima altro che oscure follie. 

Io voglio essere pienamente giusto; ed 
attaccando idee che sono ia vergogna ed il 
flagello dell’età nostra, voglio riconoscere 
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ciò che esse possono rinchiudere' di moral- 
mente ingannatore, e quali pretesti, o qua- 
li istinti onesti possono traviare coloro che 
• le sostengono e coloro che le accòlgono. 

' t 

♦ • • 

» * 

— • * 

• . ...... 

Vi ha un sentiménto, per se stesso no- 

• • 

bile e bello, che ha fallo, e fa ancora oggi- 
di, nelle nostre società e nelle perturbazioni 
alle quali esse sono- in preda, una fiarte 
assai notevole. Questo sentimento è l’entu- , 
siasmo per l’umanità, l’entusiasmo • della,' ' 

* j ’ 

confidenza, della simpatia e della speranza. 

••• • ' ' ' .• •/ 

Questo sentimento era dominante, sovra- 
no presso noi nel 1789; esso. fece l’irresi- 
stibile impeto di quell’epoca. Non ci era 
bene che non si pensasse deH’umanità, non 
successo che uon si volesse e non si spe- 
rasse per lei; la fede e la speranza nell’uo- 
mo prendevano il luogo della fede e della 
speranza in Dio. 


* 
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• La prova non si fece aspellare. L’idolo 

non vi ha lungamente resistilo. La conli- 

• 4 * » 

denza fu bentosto convinta di presunzione. 
La simpatia riuscì alla guerra sociale ed al 
patibolo. Le speranze soddisfatte parvero 
piccola cosa a petto di quelle che sono sva- 
• nite come chimere. Giammai l’esperienza 

\ * * • • V * * 

non è venula sì rapida e sì grande allo 
scontro dell’orgoglio. •*••• • 

' ■ • - e> 

Tuttavia a questo medesimo sentimento 
si rivolgono oggidì i nuovi riformatori del- 
l’ordine sociale; questo medesimo entusia- 
smo , idolatra dell’ umanità è da loro in- 
vocalo. Nel mentre stesso che tolgono al- 
l’uomo i suoi più sublimi trasporli e le sue 
più alte . prospettive , essi esaltano senza 
limiti la sua natura e potenza: essi rabbas- 
sano vergognosamente, perciocché nulla 
gli promettono che sulla terra; ma quivi 
essi credono ciecamente in lui , e sperano 
tutto da lui e per lui. 


* 


I 


* 
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■ m 

« 

E quello che; vi ha di più doloroso a 

dire, si è che questa idolatrìa insensata è 

• m « 

la: loro sola scusa, la sola delle loro idee 
che sia d’un’origine alquanto alta ed abbia 
qualche valore morale. Se essi non avessefp 


A 

« Se l’uomo si vanta, dice Pascal, io l’ab- 
basso; s’egli si abbassa, io lo vanto: » parole 
stupende che giova ripetere e continua- 
mente praticare. Certamente l’uomo merita 
che altri lo rispetti e l’ami, e. speri molto 
da lui, ed aspiri a molto per lui. A coloro 
che disconoscessero la grandezza della sua 
natura e del suo destino, a lui medesimo , 
s’egli fosse per dimenticarlo, io direi con 

Pascal: « se l’uomo si abbassa, io lo vanto. » 

* ~ 9 

Ma a coloro che incensano 1’ uomo, clic 

• ft 

si ripromettono da lui ogni cosa e promct- 



una fede cieca neH’uomo, se essi non 
ro gli adoratori servili dell’umanità 


r '.y 




sarebbero che i propagatori d’ un materia,-*-; 
lismo avido, brutale e sfrenato. . 


I 

! 
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r * 

tono ogni. ,cosa a lui stesso, che spinti dal- 
l’orgoglio, spingono l’.uomo all’orgoglio, di- 

4 • t 

monticando e facendogli dimenticare le mi- 
serie della sua natura, e le leggi supreme 
alle quali è tenuto , e gli appoggi de’quali 
non può farea meno, ad essi io dico altresì 
con Pascal:' « seTuomo si vanta , io lo ab- 
basso. », Ed i fatti recenti, strepitosi, irresi- 
stibili , giielo dicono ben piu altamente 

di me. . . 

/ , , , 

> 

i 

• « 

No> non si ricondurrà la Francia al 1789. 

Non la si slancierà di nuovo in quel entu- 
siasmo di confidenza e di speranza presun- 
tuosa che essa possedeva allora. Entusiasmo 

* * 

vero e generale a cotest’ epoca , spontaneo 
come la gioventù, scusabile come l’inespe- 
rienza, ma che non sarebbe oggidì che una 

» » ^ 

eccitazione fittizia e falsa, un velo senza 
consistenza gettato sopra perverse passioni 
e sopra sogni insensati che non basterebbe 
pure a coprire. Per quale /incurabile arro- 


% 


m 

é 
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ganza respingeremo noi le lezioni che Dio 

♦ r / * ’ » « / > • , 

ci prodiga sugli occhi da sessantanni? Egli 
non ci ehicde di disperare di noi stessi 
e dell’umanità, di rinunziare a’ suoi pro- 
gressi, al suo avvenire , ad una profonda 
e tenera' simpatia per lei, pc’ suoi dolori 

e per le sue glorie, Egli ci vieta di farne 

» » 

un idolo. Egli ci comanda di vederla tale 

j • * * - * 

qual’è, senza adulazione e senza freddezza, 
e dì amarla e servirla - secondo le leggi 
stabilite da lui stesso. Io non ho certa- 

«* / _ n 

w - - * • * • 

mente alcun desiderio di [spegnere quel 
Calore morale che la nostra età conserva,- 
nè di spargere ancora del dubbio e del- 
l’indifferenza ne’cuori già sì tiepidi ed in- 

* 4 * 

certi. Ma non facciamoci gabbo: non è col 

4T. C • 

indietreggiare verso la rivoluzione che la 
Francia camminerà confidente ed animata. 
Là non vi sono che sorgenti esauste dove 
la nostra società affaticata non andrà a 
dissetarsi ed a rinfrescarsi. Voi vi lagnate 
del suo languore; voi vorreste veder rina- 

40 
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scere nei suo seno quella fede, quell’ener- 
gia morale che fanno ìa grandezza delle 
nazioni. Non dimandate questo allo spirilo 
rivoluzionario: egli è incapace di ridonarce- 
la. Egli ha del fracasso p non del movimento 
da offrirci. Egli può ancora consumare , 
ma non rischiara nè riscalda più. Invece 
di rianimare Te credenze , egli sparge il 
dubbio e la perplessità. Certo la Francia 
ha mestieri di essere moralmente rialzata 
e rassodata; ha mestieri di riprender fede 
ed attaccamento ad alcuni principj fissi 
e generalmente ammessi. Ma lo spirilo rivo • 
luzionario non può nulla in tale opera. 
Le sue apparizioni, le sue evocazioni, le 
sue predizioni, le sue memorie, il suo lin- 
guaggio fimpcdiscono e la rallentano invece 
di compirla. Ad altre potenze morali , ad altri 

spiriti è riservalo quest’onore. 

* - 

Lo spirilo di famiglia, l’impero dei sen- 
timenti e dei costumi domestici, vi farà 
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una parie principale. La famiglia è ,* ora 
più che mai, il primo .elemento e l’ultimo 
riparo della società. Mentreehc , nella 'so- 
cietà generale tulle le cose diventano sempre 
più mobili, personali,"» vitalizie, nella fami- 
glia rimangono indistruttibili il bisogno 
della durata e ristinto de’sacrifizj del pre- 
sente all’avvenire. Colà' si riparano e si 
mantengono, come dentro un asilo tute- 
lare , idee e virtù che 'contrappcsano il 
movimento eccessivo,, disordinato , inevi- 
tabilmente suscitato ne’ grandi centri della 
civiltà de’ grandi Stali. Le nostre grandi 
città , il turbine de’ loro affari, q de’ loro 
piaceri , le tentazioni £ le perturbazioni 
ch’esse spandono continuamente, gettereb- 
bero ben tosto la società intiera in uno 
stato di fermentazione e di rilassatezza de- 
plorabile , se la vita domestica da per tutto 
sparsa sul territorio, la sua attività tran- 
quilla, i suoi interessi permanenti, i suoi 
legami immutabili non opponessero a que- 
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slo pericolo solide barriere. In seno della 
A ita domestica e sotto la sua influenza si 
mantiene più sicuramente la moralità pri- 
vata , base della moralità pubblica. Ivi 
pure, ed oggi quasi soltanto ivi, si svilup- 
pano la parte affettuosa della nostra natura, 
1‘ amicizia, la riconoscenza il sacrifizio, i. 
vincoli che uniscono i cuori nel ravvicina- 

* m * 

mento dei destini. Furono tempi e società 
in cui questi sentimenti individuali ave- 
vano pur luogo nella vita pubblica, in cui 
le affezioni dévole si accordavano colle 
relazioni politiche. Ma quei tempi non 
sono più , e non possono guari ritornare. 
Nelle nostre società così vaste e compli- 
cate , in mezzo del movimento che le stra- 
scina , gli interessi, le idee generali, i senti 
menti delle masse e le combinazioni dei 
parliti presiedono sole alla vita pubblica. 
Le affezioni personali sono legami troppo 
delicati per influire potentemente nolle lotte 
di .questi motori spietati. Tuttavia non 
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mai senza grave danno si soffoca in tale 
o tal altro campo, dove latti vita umana si 
dispiega, uno degli elementi vitali della 

» 

natura umana: è una gran forza ed una „• 
gran bellezza di meno nelle relazioni della 
vita politica, quest’ assenza quasi intera 
dei sentimenti teneri e devoti , questa si- 
gnoria quasi esclusiva delle idee astratte 
e- degli interessi generali o personali. Im- 
porta infinitamente alla società che queste 
disposizioni, io direi volentieri queste pas- 
sioni affettuose del cuor dell’ uomo abbiano 
la loro sfera assicurata in cui liberamente 
si sviluppino, e che di là esse vengano 
talvolta, con alcuni belli esempi , a pale- 
sarsi e mostrare il lor potere in questa 
sfera politica do v’ esse appariscono sì di rado. 

In seno della vita domestica e coll affe- 
zioni di famiglia questo scopo sociale si # 
raggiunge. Nello stesso tempo che essa è 
un principio di stabilità e di moralità, la 
famiglia è altresì un centro di affezione e 
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* 

di sacrifizio , ove, queste nobili parti di 

nostra natura trovano soddisfazioni che 

* t » 

esse non avrebbero altrove, e donde esse 

* 

possono a certi giorni, in certe circostanze, 
spandersi al di fuori ad onore e profitto 
della società. 


Dopo lo spirito di famiglia., lo spirito \ 
politico è quello da cui la Francia ha tnag- \ 

• A * 

gioii scrvizj da aspettarsi , e di cui deve ■ 
coltivare- con maggior cura il. progresso. 

Lo spirilo politico consiste essenzialmente in 
volere e saper prendere la sua parte, c fare 
regolarmente il suo uffizio senza ricorrere a 
violenza v negli affari della società.. Quanto 
più lo spìrito politico si sviluppa , tanto più 
inculca acli uomini il bisogno c l’abitudine 
/ di vedere le cose come sono nella loro pre- 
cisa verità. Vedere ciò che si desidera e 
| non ciò che è , farsi per compiacenza illu- 
1 sione intorno ai fatti, come se i falli doves- 
sero avere la medesima compiacenza e 


1 

( 


i 
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lòi 


Sit. 

Uf' 


trasformarsi a seconda del nostro desidero, 
è questa la debolezza radicale degli uomini 
e dei popoli ancora nuovi nella vita politica, 
e la sorgente dei più funesti errori. Vederi* 
ciò che è , egli è il primo ed eccellente 
carattere dello spirito politico. Da questo/ 
deriva un altro carattere non meno* eccel- 
lente, che imparando a non veder altro elu 
ciò che è , si impara altresì a non volere, 
clic ciò clic si può. L’esatta stima dei tùli 
apporla la misura nelle intenzioni e nelle 
pretese. Veridico con sé stesso , lo spirito 
politico diventa pi udente- e moderato. 
Niente dispone meglio alla moderazione che 
la piena conoscenza della verità delle cose, 
perciocché è cosa rara che essa metta in 
una sola bilancia lutto il suo peso. Lo spi- 
rito politico s’innalza cosi naturalmente , 
per sapienza se non per moralità, a ciò 
che forma la sua legge fondamentale ed il 
suo merito essenziale, al rispetto del diritto, 
base unica della stabilità sociale ; porcine-^ 
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chè fuori del diritto non vi ha che la forza, 
i la quale è per essenza variabile e precaria, 
i Ed il rispetto del diritto suppone o genera 
. il rispetto della legge , sorgente abituale 
del diritto. Ed il rispetto della legge raffer- 
ma il rispetto, dei poteri che fanno o che 
applicano la legge. Ciò che è reale, ciò che 

è possibile, il diritto, la legge, i poteri 

* \ \ 

legali , ecco quali sono i costanti pensieri 
] dello spirito politico, ciòch’egli contrae l’abi- 
tudine di. cercare c di rispettare . sempre. 
Esso mantiene o ristabilisce in tal guisa un 
principio morale di fermezza nelle relazioni 
degli uomini , ed un principio morale di 
autorità nel governo degli Stali. 

Quanto più lo spirilo di famiglia e lo 
spirilo politico ingrandiranno alle spese 
dell’ egoismo vitalizio e dello spirito rivo- 
luzionario , tanto più la società francese si 
sentirà pacificata e rassodala sopra i suoi 
fondamenti. 
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Tuttavia nè lo spirito di famiglia , nè Io 
spirito politico basterebbero all’ intento. 
Loro fa d ? uopo il soccorso di un altro spirito 
più alto e che penetra più addentro nelle 
anime, il soccorso dello spìrito religioso, j 
È proprio della religione e della religione 
soltanto, l’avere di che parlare a tutti gli 
uomini e donde farsi ascoltare da tutti , dai 
grandi c dai piccoli , dai felici e dagl’ infe- 
lici , ed il salire o discendere senza sforzo in 
tutti i gradi , in tutte le regioni della 
società. 

Ed uno dei tratti ammirabili dell’orga- 
nizzazione cristiana si è che i suoi ministri 
sono diffusi c presenti nella società intiera, 
vivono egualmente presso alle capanne 
come presso a'palagi, in contatto abituale - 
ed intimo colle condizioni le più umili e 
colle più elevate, consiglieri e consolatori 
di tutte le miserie e di tutte le grandezze. 
Potenza tutelare, che, malgrado gli abusi c 
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gli errori a cui la sua forza slessa e la sua 
estensione Ehanno' tratta, ha, daìanti secoli, 
vegliato ed operato più di verun’ altra per 
la dignità morale e gl’ interessi più cari 
dell’umanità. Menù di chicchessia io vorrei, 
per la causa della religione stessa, veder 
rinascere gli abusi che l’hanno alterata o 
compromessa : ma confesso che oggi. non. 
ne ho guari paura. I principi del governo 

laico e della libertà del pensiero umano han- 

/ 

no definitivamente trionfalo nella società 

moderna. Essi hanno ancora, ed avranno 

• • 

sempre, nemici da respingere, battaglie da 
sostenere; ma la loro vittoria è certa. Essi 
, hanno in loro favore le instituzioni, i co- 
stumi, le passioni dominanti e questo corso 
generale e sovrano delle idee e de’falti che 
in mezzo di tutte le diversità, di tutti gli 

ostacoli, di tutti i pericoli, cammina e si 

♦ 

precipita da per lutto nel medesimo senso, 
a Roma, a Madrid, a Torino, a Berlino, a 
Vienna, come a Londra ed a Parigi. Le so- 
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cietà moderne* non temano la Religione, 
e non le contendano bruscamente la sua 

i 

influenza naturale; sarebbe questo un.ter- 
ror puerile ed un funesto errore. Voi siete 
in eospeltn di una moltitudine immensa, 
ardente. Voi vi lamentate- che vi mancano 

4 

i mezzi per influire, so vr’essa. per illumi- 
narla, dirigerla, contenerla, calmarla; che 
voi non entrai* in relazione con essa, fuor- 
ehè per mezzo degli esattori edei gendarmi; 
eh” essa è abbandonata senza difesa alle 
menzogne ed alle eccitazioni de’ ciarlatani 
e dei demagoghi, aH’acciecamento ed al- 
l’impelo delle sue passioni. Voi- avete in 
ogni dove, in mezzo di questa moltitudine, 
uomini che hanno appunto per missione, 
per occupazione costante, il dirigerla nel- 

i 

le sue credenze, consolarla nelle sue mise- 

« 

rie, inculcarle i doveri, aprirle la speran- 
za ; che esercitano so vr’essa quest’azione 
morale, che voi non trovate più altrove. 
E voi non accetterete di buon grado l’in- 
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fluenza di tali, uomini! voi non vi farete 

- v 

premura di secondarli nella loro opera , 
essi che possono secondar voi sì potente- 
mente nella vostra, colà appunto, dove voi 
penetrale sì poco, e dove i vostri nemici, i 
nemici dell’ordine sociale, entrano e scava- 
no le radici continuamente! 

<■ 

» • 

0 

' ^ % 

■ Io ne convengo; una condizione è annessa 
alla buona volontà ed all’efficacia politica 
dello spirito religioso ; egli vuole rispetto , 
vero e libertà. Riconosco pure che nei 
suoi timori e ne’ suoi desiderj - esso è tal- 
volta ombroso , facile ad offendersi , esi- 
gente; che cade eziandio talvolta nella 
corrente d’- idee false , che esso ba missione 
di combattere. Io farò, quanto largamente 
si vorrà , la parte delle ingiustizie da sop- 
portare, delle cautèle da prèndere; ma dirò 
dopo come prima: non contendete acre- 
mente colla religione; non paventate le 
influenze religiose , le libertà religiose ; la- 
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sciatele esercitarsi c .svilupparsi grande- 
mente , potentemente ; esse vi apporteranno 
alla fine più di pace che di 'guerra , più di 
soccorso che d’ impaccio. 

• i 

v » 

Un giorno, quando noi saremo vicini 
alla necessità di operare , lume indispensa- 
bile a chi vuol fare alquanto più che porre 
i principj di azione , si avrà a cercare per 
quali mezzi pratici lo spirito' di famiglia , 
lo spirito politico e lo spirito religioso pos- 
sono essere convenientemente raffermati e 
sviluppati nel nostro paese. . Oggi io non 
aggiungo che una parola , Non si tratta' 
colle grandi potenze morali come con ausi- 
liari assoldali sospetti ; esse esistono da per 
se stesse , coi loro meriti e coi loro difetti 
naturali, -coi loro benefizj e coi loro peri- 
coli. Bisogna accettarle tali quali sono, 
senza assoggeltarvisi , senza abbandonar 
loro ogni cosa , ma senza mercanteggiarne 
continuamente la loro parte. Lo spirito re- 
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* 

ligioso, lo spirito di famiglia, lo spirito 
politico, sono, oggi, più che mai, nella 
nostra società, spirili necessari e tutelari. 
Nè la pace sociale , nè la stabilità , nè la- 
libertà possono passarsi del loro concorso . 
Cercate questo concorso con sincerità, rice- 
vetelo con buona grazia , . e rassegnatevi a 
pagarne il prezzo. Le società non meno degli 
individui, non sono dispensale, da sforzi e da 
sacrifizj per i beni di cui loro è dato di 
godere. - 
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CAPO OTTAVO 

< j 


CONCLUSIONE 


La Francia non si faccia illusione: tutte 
le sperienze ch’ella tenterà, tulle le rivolu- 
zioni ch’essa farà, o lascierà fare, non la 
esimeranno da queste condizioni necessarie, 
inevitabili, della pace sociale e del buon 
governo. Ella può disconoscerle e soffrire, 
soffrire senza misura e senza termine, disco- 
noscendole ; ma non può abolirle. 

n 
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Noi abbiamo sperimentato ogni cosa , la 
repubblica, l’impero, e la monarchia co- 
stituzionale. Noi ricominciamole nostre pro- 
ve. Con che ce la prenderemo noi del loro 
cattivo esito? A’nostri giorni , sotto i nostri 
/ occhi, in tre de’ più grandi Stali del mondo, 
questi tre medesimi governi , la monarchia 
costituzionale in Inghilterra, l’impero in 
Russia , la Repubblica nell’America setten- 
trionale , durano e prosperano. Avrem noi 
il privilegio di tutte le impossibilità? 

Sì , fintantoché resteremo nel caos in cui 
siamo immersi, in nomee perii culto idolatra 
della democrazia ; fintantoché noi non ve- 
dromo nella società che la democrazia, 
come se essa sola vi fosse ; fintantoché noi 
non cercheremo nel governo altro che il 
dominio della democrazia , come se essa 
sola avesse il diritto ed il potere di go- 


vernare. 
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A questo prezzo la repubblica egualmente 
che la monarchia costituzionale , l’ impero 
al pari della repubblica , ogni governo re- 
golare e durevole è impossibile. 

E la libertà, la libertà legale e forte , è 
tanto impossibile quanto il governo dura- 
bile c regolare. 


11 mondo ha veduto delle società , delle 
grandi società, ridotte a questa condizione 
deplorabile ; incapaci di sopportare ogni 
libertà legale e forte , ogni governo rego- 
lare e durabile ; condannale ad intermina- 
bili e sterili oscillazioni politiche; or questa 
o quella forma di. anarchia, or questa o 
quella forma di dispotismo, lo non conce- 
pisco, per anime alquanto altiere, un più 
doloroso destino che di appartenere a tali ■ 
tempi. Non rimane più allora che rinchiu- 
dersi nelle cure della vita domestica e 

» 

nelle speranze della vita religiosa» Le gioje 
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cd i sacrifizi, i travagli e le glorie della 
vita pubblica non esistono più. 

.Tale non è , la Dio mercè, lo stato della 
Francia; tale non sarà l’ultima parola del 
nostro lungo e glorioso incivilimento , di 
tanti sforzi, di tante conquiste, di tante 
speranze, di tanti patimenti. La società fran- 
cese è piena di forza e di vita. Essa non ha 
fatto così grandi cose per discendere in nome 
dell’eguaglianza fino al livello più basso. 
Essa possiede in se stessa una buona orga- 
nizzazione politica. Essa ha classi nume- 
rose di cittadini illuminali , distinti , già 
collocati o pronti ad innalzarsi all’ altezza 
degli affari del loro paese. Il suo suolo è 
• coperto di una popolazione intelligente e 
laboriosa ^che detesta l’anarchia e non do- 
manda che di vivere e lavorare in pace. Le 
• virtù abbondano nelle famiglie ed i buoni 
sentimenti nei cuori. Noi abbiamo di che 
combattere contro il male che ci divora. 
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Ma il male è immenso. Non vi sono ter- 
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mini per qualificarlo, non misure per mi- 
surarlo. I patimenti e le onte eh’ esso ci 
infligge sono piccola cosa a petto di quel Te 
clic ci prepara, se si prolunga. E chi dirà 
clic non potrebbe prolungarsi quando tutte 
le passioni de’ perversi, tutte le follie degli 
insensati , tutte le debolezze degli uomini 
dabbene concorrono a fomentarlo? Laonde 
tutte le forze sane della Francia si con- 
giungano per combatterlo. Ciò non è troppo, 
e non bisogna che sia troppo tardi. Unite 
nell'opera esse cascheranno più d’una volta 
sotto il peso, e la Francia avrà ancora bi- 
sogno che Dio la protegga per salvarsi. 
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